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NOTE DEL GIORNO 


re 


‘ebbene la Pasqua delle popolazioni bal- 
caniche — tranne la frazione cattolica. che è 
molto limitata — venga in Aprile, pare che i 
belligeranti l'abbiano egualmente rispettata 
nel senso che non vi furono nè scontri, né 
bombardamenti, neppure a Sentari. 

Ed a proposito di Seutari anche la questio- 
ne degli attriti coll’esercito assediante pare 

entrata in una fase meno acuta, ciò che 
è sommamente desiderabile. 

Contrariamente alle voci corse e allo stes- 
so comunicato del Montenegro, l’Anstria- 
Ungheria non ha presentato un vero e pro- 
prio vftimatum bensì una Nota perentoria per 
chiedere uma risposta soddisfacente sui fatti 
che originarono la presente vertenza. 

L'ultimatum verrebbe soltanto nel caso 
in «vi nel termine fissato nella Nota peren- 
toria non venisse una risposta soddisfacente 
i reclami presentati. 

La Cancelleria di Vienna ha sopra tutto 
insistito presso il Montenegro più che sn- 
gl'incidenti avvenuti, sulla necessità di 
lasciar uscite da Seutari Ja popolazione ci- 
vile: domanda inoltrata contemporanea- 
ente dall'Italia e dalla Russia. Da Parigi 
i sì segnala che Francia e Inghilterra fa- 
rebbero, xe a quest'ora non fu già fatto, un 
passo identico. Quale sia il modo di gindicare 
nelle sfere di Berlino si è visto dalla nota set- 
timanale della Gazz. della Germania del 
Nord: di chè il Montenegro si troverebbe 
non più di fronte alla pressione di una o due 
Potenze, ma di tutta l'Europa. 

Re Nicola ha dato durante il suo lungo 
© glorioso regno tante prove di tattica di- 
plomatica, che non vorrà certamente smen- 
tire Ja sua fama în questa grave, difficilis- 
sima circostanza. 

D'altra parte telegrafano da Londra che 
le Grandi Potenze hanno deciso di fare un 
passo collettivo anche più decisivo, per in- 
vitare Serbia e Montenegro a desistere da 
ogni ulteriore operazione di guerra nei ter- 
ritori dell’Albania ed a togliere l’assedio a 
Scutari. 

Dal che si argnisce che l’esame di tutte le 
questioni relative agl’incidenti sollevati dai 
aerbo-montenegrini in Albania verrà as- 
sunto — come già si è fatto per Scutari e 
sì farà per l’intero problema albanese qua- 
lunque sia la posizione attuale degli eser- 
citi belligeranti — dalla Conferenza di Lon- 
dra, in coerenza alle dichiarazioni di mas- 
sima, fatte dalla Conferenza stessa ai dele- 
gati turchi e baleanici nella loro riunione, 
negativa, tenuta in Londra in seguito al: 
l’armistizio. 

Non vi può esser dubbio — ed è questa la 
tesi che fin dall'inizio abbiamo affermata 
nel Pop. Rom. — che questo è il migliore, 
anzi l’unico mezzo efficace perrisolvere gli 
attuali incidenti evitando il pericolo di ulte 
riori perturbamenti. 

Certamente la diplomazia deve in ogni 
sua azione procedere secondo il suo rituale, 
tanto più che fatto un passo decisivo non 
si può retrocedere; certamente la matassa che 
deve dipanare è abbastanza aggrovicliata 
e ciò richiede ilsuo tempo: ma dopo tutto, 
molta strada si è fatta e prima che si giunga 
alla pasqua ortodossa con tutta probabilità 
la meta sarà raggiunta. 

sss 

Se nei Balcani fu rispettata la santa Pa- 
squa, nella Libia invece fu celebrata con 
uno splendido attacco su tre colonne contro 
le bande di predoni raccolte nella regione 

osteriore del Garian dal famoso deputato 
È ‘Baruni, le quali molestavano da qualche 
settimana le tribù che si ggano a noi sotto- 
messe. 

L'operazione di avanzata, compiuta dalle 
truppe al comando del generale Lequio, non 
poteva riuscire più brillante, imperocchè, 
dopo un vivace combattimento di parecchie 
ore, i nostri hanno occupato il campo nemico 
sulle alture di Assaba, dopo averlo sbara- 
gliato e posto in fuga infliggendogli gravi 
perdite. 

Come avviene per i francesi nel Marocco, 
anche noi dobbiamo procedere a questa 
còmpito nell’interno della Tripolitani 
zandola da queste bande di ribelli, che s’in- 
dustriano a predare le tribù protette, prima 
che l’occupazione sia completamente assi- 
curata. 

Dopo lo splendido risultato ottenuto dalle 
colonne del gen. Lequio, tra le quali no- 
tiamo con piacere quella del colonnello 
Fabbri (figlio del nostro compianto amico e 
collega Federico) cui era affidata una parte 
difficile, è sperabile che El Baruni non tele- 
graferà più al Matin di aver messo in fuga 
gl’ italiani, 

Ed ora che la ripulitura in Tripolitania 
procede attivamente, speriamo di ricevere 
presto dall’altra parte la noti dell’oceu— 
pazione dell'antica capitale Cirene, dalla 
quale potremo irradiare con successo la gra- 
duale avanzata nell’interno. 

Naturalmente, bisogna aver pazienza se 
si vuol raggiungere lo scopo tinale con la 
minor dose possibile di sacrifici. 


Politica e diplomazia 


I dispacci col segno % sono della notte 


(S) Parigi, 24- Il Journal prevede che la Camera sarà 
costretta ad approvare l'esercizio provvisorio per due 
mesi e vari crediti urgenti, dopo la discussione sulla po 
litica generale. La Camera non prenderà le sue vacan- 
ze prima della fine della settimana. 

\rigi, 24. — I Ministri si sono riuniti stamane 
iglio sotto la presidenza di Barthou. Essi hanno 
stabilito la sostanza delle dichiarazioni ministeriali 
e cui varie parti sono state determinate con unanime 


a coni 


+ accordo. 


+ (S) Parigi, 24. I Ministri e i sottosegretari di 
Stato hanno tenuto questa sera un secondo Consiglio 


gi Gabinetto presieduto da, Baethou. 


Essi hanno approvato il testo delle. dichiarazioni 
ministeriali, che saranno lette domani davanti alle 
Camere. A 

Pietroburgo, 24 — Il presidente della Camera bul- 
garasig. D’anefî si trova qui in missione da sabato. 


. A'AUTONOMIA DELLA RODESIA 

_(S) Salisbury (Rodesig), 2 — Richefort Maguire, 
direttore della. British South American Company, ha 
pronunciato un importante discorso nel quale ha fat- 
t0 prevedere la concessione gradudale dell’ autonomia 
alla Rodesia, e ha annunziato che l'ordinanza del 
1907, relativa ai minerali, sarebbe prorogata con certe 
modificazioni, 


Il nuovo Regno in Grecia 
RE COSTANTINO A SALONICCO 


Il Re Costantino giunse il 23 a Salonicco a bardo 
dell’Amphitrite, accompagnato dalla Principessa Ma- 


ria, dal Principe Ereditario, dal Principe Cristoforo 
e da Venizelos, e ricevuto di Principi Gior- 
gio, Andrea e dall'aiutante di campo del Re defunto. 

La popolazione fece al Sovrano una calorosa di- 
mostrazione ed il Re dovette presentarsi con la fa- 
miglia reale ad una delle finestre della Residenza, 
per ringraziare la folla. 


- 

Il Rs continuerà a dirigere l'esercito in qualità 
di generalissimo effettivo @ trasporterà il quartiere 
generale a Salonicco. Il generale Danglis comanderà, 
come generale in capo, le truppe dell'Epiro. 


e ST 
IFUNERALI DI GIORGIO |, 


(S) Madrid, 24 — L'infante Don Carlos di Borbone, 
il suo aiutante di campo ed un diplomatico, il visconte 
Garcia Real, sono partiti col sud-espress diretti ad A- 
tene ove rappresenteranno il Re di Spagna ai funerali 
di Re Giorgio. 

(S) Copenaghen, 2 — I principi Valdemaro ed Ae- 
ge sono partiti per Atene per assistere ai funerali del 
defunto Re degli Elleni. î 

* 
S) Salonicco, 24 — E° stata ieri celebrata nella 
chiesa metropolitana una messa di requiem in suffrag- 
gio dell’anima del Re Giorgio: Vi hanno assistito le au- 
torità civili e militari. 

Nel luogo dove il Re è caduto, gli operai lavorano ad 
innalzare un catafalco. Si dive che in seguito vi sarà 
innalzato un monumento commemorativo. 

Da tutte le città della Macedonia sono giunte delega- 
zioni per presentare le loro condoglianze alla Famiglia 
Reale e al nuovo Re. 

L'unione delle Corporazioni di Salonicco, che aveva 
fatto passi perchè la salma del Re fosse inumata in 
quella città, si prepara ad inviare ad Atene una dele- 
gazione con l'î di rappresentarla ai funerali. 

Il colonnello Vassich, rappresentante il Governo ser- 
bo a Salonicco, ha avuto l’incarico di inviare gli ufficia- 
liserbi qui residentia portare una braccialedi lutto per 
la morte del Re Giorgio. 

La comunità israelita ha inviato per i funerali una 
corona d’argento con questa iscrizione « A S. M. il Re 
Giorgio I° la Comunità israelitica di Salonicco ». 

(S) Salonicco, 24 — A mezzogiorno il feretro del Re 
Giorgio è stato esposto e una grande folla in religioso 
silenzio ha sfilato, profondamente commossa, dinan- 
zi ad esso. 

La camera mortuaria è decorata con bandiere ed ar- 
mi ed ha la forma di una tenda reale, come per 8 gni- 
ficare che la morte del Re è avvenuta sul campodi bat- 
taglia. Intorno al feretro vi sono fiori e magnifiche co- 
rone inviate da autorità. e da privati. 

Sfilano dinanzi al feretro anche numerosi israeliti 
e musulmani con le mogli e i banbini ; molti soldati 
non possono trattenere le lacrime. 

Fanno la guardia d'onore alla talma del Re i Prin- 
cipi Reali, gli aiutanti dicampo, gli ufficiali delle na- 
vi estere e ventiquattro capitani di tutte le armi. 

La intera città è immersa nel lutto. Domani la sal- 
ma sarà trasportata attraverso le vie principali fino a 
bordo dello yacht reale, il quale la trasporterà ad Atene 
ove sarà accompagnata dalla Famiglia Reale. 

+ (5) Salonicco, 24. Numerosa folla composta di 
musulmani i, greci e sudditi esteri si accalca 
al Palazzo per sfilare dinanzi alla salma di Re Giorgio 
per salutare un'ultima volta il Re benamato. Fiori 
© corone giungono da tutte le parti. L'intera cittadi- 
nanza ha sfilato dinanzi al feretro. 

1 Principi continuano a montare la guardia alla 
salma. 


n 


Da Parigi 
(Nostro fonogramma deila notte) 

PARIGI. — In questi circoli politici 
non si nutre più alcuna apprensione circa la 
pos ità di un conflitto austro-montene- 
grino. 

A questo proposito, un telegramma da 
Pietroburgo al 7'emps conferma che or- 
do tra la Russia e l’Austria la delimita- 
zione della frontiera albanese è completo e 
che ritiensi tale accordo sopprima ogni peri- 
colo di un conflitto austro-montenegrino. 

Secondo un altro telegramma da Londra, 
la Conferenza degli Ambasciatori dopo ma- 
| tura discussione ha stabilito la delimitazione 

della frontiera albanese, onde Scutari ri- 
marrebbe all’Albania e Giacova passerebbe 
alla Serbia. Le popolazioni albanesi, che si s 
ino di Giacova come città di mercato, si 
serviranno ora di Scutari, che verrà colleg 
coi loro centri mediante strade carrozzaleli. 

— Il Temps ha da Costantinopoli che 
gli Ambasciatori hanno ricevuto dai rispet- 
fivi Governi istruzioni per un passocollettivo 
presso la Porta allo scopo di indurla ad accet- 
tare le condizioni di pace proposte dalle 
Potenze. 


ITALIA E FRANCIA 

(S) Parigi, 21 — Il presidente del Consiglio, Bar- 
thou, ha ricevuto un telegramma dall’on. Luigi Luz- 
zatti, il quale esprime la speranza che il nuovo gabinet- 
to assicurerà i buoni rapporti fra i due paesi. Barthou 
ha risposto che contribuirà con tutte le sue forze al- 
Vaccordo così necessario fra i due paesi. 

0 


Ecco il testo del telegramma inviato dal Cor 
«Talia e Francia » al Presidente del Consiglio dei 
nistri francese Barthou ed al Ministro degli affari Este- 
ri Pichon, presidente e vice-presidente del Comitato 
« France-Italie ». 

«Ci felicitiamo del vostro nuovo altissimo ufficio che 
ci'è argomentodi fede sempre più viva nel ritorno ai 
buoni rapporti fra le due nazioni ». 

Firmati: Luigi Luzzatti, Enea Cavalieri». 


—r——  —r—— e > 
PARLAMENTI ESTERI ; 


GRAN BRETTAGNA 
+ (5) Londra, 24. (Camere dei Comuni. — Un dep. 
domanda al Pr. Ministro se l'Inghilterra si è impegnata 
verso la Francia a inviare forze armate, per operare 
in Europa in qualche eventualità. 


cero (Pin) apo cin vene è cinto pù; ps 


* È 


dichiarato parecchie volte, l'Inghilterra non ha alcun 
impegno non conesciuto dal Parlamento e che miri 
particolarmente a una qualsiasi guerra. 

Se scoppinsse una guerra fra le Potenze europee, di- 
ce Asquith, non esiste un accordo non pubblicato tale 
da limitare od ostacolare la libertà del Governo edel 
Parlamento, che dovrà decidere se l'Inghilterra parte- 
ciperà o no alla guerra. 

L'uso che si farebbe delle forze navali e militari, 
se il Governo e il Parlamento decidessero di partecipa- 
re alla guerra non è, per ragioni evidenti, aggiunge 
Asquith, un argomento sul quale sia ammissibile 
una preventiva dichiarazione pubblica. 


Le Potenze e la situazione balcanica 


LA PACE PROSSIMA? 

(8) Parigi, 24 — Il Gaubis ba da Costantinopoli: 
Si afferma nei circoli politicie diplomatici che la pace 
è imminente e si crede che essa sarà firmata tra alcuni 
giorni. 


I 


— Da Atene e da Cettigne i dispacci segnalano che 
i Ministri delle Grandi Potenze fecero un passo collet- 
tivo identico a quelli fatti a Sofia e a Belgrado circa 
la mediazione e la comunicazione delle basi per le trat- 
tative di pace. 

(S). Costantinopoli, 24. — Si crede che il passo 
delle Potenze presso la Porta non sarà fatto prima 
di mercoledì. 

+ (S) Sofia, 24. Il Mir serive: quanto al desiderio 
espresso dalle Potenze della cessazione delleostilità, 
dubitiamio che gli alleati possano aderirvi senza pos- 
sedere la garanzia della prossima conclusione della pa- 
ce. Il ricordo del primo armistizio non è tale da inco- 
raggiarli. 

LA CONFERENZA DI PIETROBURGO 

+ (S) Pietroburg i ritiene probabile che 
sabato inizierà i suoi lavori la Conferenza degli Am- 
basciatori accreditati a. Pietroburgo per la risoluzione 
della vertenza bulgaro-nrumena. 


La questione di Scutari 
1 PASSI DELL'AUSTRIA-UNGHERIA 
DELL'ITALIA E DELLA RUSSIA 
elegrammi della Stefani: da Cettigne informano 
che il ministro d’Italia, d'ordine del Governo, ha chie- 
sto al Governo montenegrino come ha fatto il suo 
collega austro-ungarico, che il bombardamento di 
Scutari sia sospeso finchè la popolazione civile sia 
uscita dalla città. 

Il Presidente del Consiglio Ministro degli Esteri ha 
dichiarato che risponderà dopo sentito il Consiglio dei 
Ministri. 

Anche il Ministro di Russia ha fatto, per ordine del 
suo Governo, un passo identico. 

— Il Pressbureau del Montenegro ha. pubblicato in 
data del 23 che alle ore 11.il ministro d'Austria-Unghe- 
ria consegnò un ultimatum al Montenegro domandando 
che le operazoni militari intorno a Scutari cessino fino 
4 che non sia finita di usciré tutta la popolazione civile 
In caso contrario, l'Austria-Ungheria userà contro il 
Montengrola forza militare. 

(Su quest’ultima parte del comunicato montenegri- 
no è il caso di attendere la conferma). 

(5) Vienna, 24 — La Montage Revue dice: La nuova 
Nota diretta dal Governoaustro-ungarico al Montene- 
g0 ha la forma di un ultimatum. 

Sono stati fatti tutti i preparativi:per far valere ef- 
ficacemente le esigenze della Monarchia nel caso in cui 
il Montenegro rifiuti di accoglierle. La risposta del Go- 
verno montenegrino che era attesa ieri non è ancora 
giunta. 


—_ 

(S) Londra, 24 —1 giornali hanno da Cettigne: Il 
Governo austro-ungarico ha chiesto al Montenegro che 
i cattolici ed i musulmani di Giacova e delle vicinanze 
che erano stati convertiti alla religione ortodossa do- 
po l'occupazione montenegrina siano autorizzati 
ritornare alla loro primitiva religione. 

Allo scopo di dimostrare che tali conversioni non e- 
rano state provocate dalla forza il Governo montene- 
grino ha proposto la nomina di una commissione com- 
prendente oltre un delegato montenegrino, un rap- 
presentante dell'Austria-Ungheria, oltre un delegato 
rappresentante dell’Italia 0 di un’altra qualsiasi Poten- 
ma 

Nei cireoli ufficiali si dice che il Montenegro non può 

permettere all’Austria-Ungheria di esercitare un dirit- 
to sovrano nei territori occupati dalle truppe monte- 
negrine. Si osserva poi nei circoli diplomatici che in 
questi territori che in diritto sono ancora ottomani, il 
Governo montenegrino deve rispettare le capitolazio- 
ni. 
La Legazione d’Austria-Ungheria ha ricusato di ri- 
cevere la risposta del Governo montenegrino alla sua 
nota, dichiarando che era redatta in termini sconve- 
nienti. 


sei 
Il Times ha da Vienna: Si considera nei circoli di- 
plomatici che l'attitudine piena di riserva dell'Italia 
abbia esercitato un'influenza moderatrice sulla monar- 
chia Austro-ungarica la quale pur difendendo il pro- 
prio punto di vista agirà prudentemente. 
LA TRIPLIGÉ INTESA 
(5) Parigi, 24 -- Il Figaro dice che si saprà indubbia 
mente tra breve che la Francia e l° Inghilterra hanno 
fatto a Cettigne passi analoghi a quelli della Russia e 
dell'Italia perchè il bombardamento di Scutarivenga 
sospeso fino a che la popolazione civile non si uscita 
dalla città, passi i quali non sarebbero del resto che lu 
ripetizione delle domande già fattee che sono rimaste 


roburgo, 24. Si assicura che il Governo 

russo è pronto ad associaysi ad una dichiarazione col- 

lettiva delle Potenze a Cettigne ed a Belgrado nel 

senso che Scutari non sarà lasciata in nessun caso 

al Montenegro, ma non si associerebbe ad ug'azione 

coercitiva per obbligare quest’ultimo atale rinuncia. 
LA DECISIONE DELLE POTENZE 

La Conferenza degli Ambasciatori, nella sua ultima 
riunione ha: constatato che l'Austria-Ungheria ac- 
coglie la proposta formulate in una precedente riu- 
nione della Conferenza stessa, che cioè Giacova sia 
ceduta alla Serbia, purchè Scutari sia assegnata al- 
l'Albania, sicchè l'accordo risulterebbe completo 
riguardo alla frontiera settentrionale dell’ Albania. 

Si aggiunge che, in seguito a ciò, gli Ambasciatori 
propongono ai loro Governi di comunicare tale ac- 
cordo ai Governi di Belgrado e di Cettigne, invitandoli 
a cessare le ostilità nei territori assegnati all Albania, 
sgombrandoli e togliendo l'assedio a Scutari. 

Si crede che le Potenze faranno al più presto a 
Belgrade ed a Cettigne il passo proposto dagli An- 
basciatori di Londra. 

La Conferenza degli Ambasciatori non avrà. più così | 
che a definire il confine meridionale dell'Albania 
dopo di che potrà discutere lo statuto da darsi al 
nuovo Stato. 

(5) Londra, 24. 17 Agenzia Reuer pubblic: Lo 
Potenze hanno raggiunto l’accordo riguardo alle fron- 
tiere Nord e Nerd Est dell’Albania ds Giacova al Lago | 


Fra'le località la cui sorte è decisa si trovano Scu- 
tari e Giacova. 

Una dichiarazione ufficiale in propesito è imminente 
© verrà fatta forse domani. 

Gli alleati riceveranno una notificazione collettiva 
delle Potenze a tale riguardo. 

‘Rimarranno così definiti due punti più spinosi della 
questione balcanica. per la loro ripercussione sulla si- 
tuazione em siccome gli Stati balcanici saran- 
no nettamente informati che l'Europa ha definito la 
questione non sarà più necessario che si effottuino ope- 
razioni militari il cui esito non modificherebbe affatto 
la decisione delle Potenze. 

Gli Ambasciatori inizieranno quindi la determinazio- 
"ne della frontiera meridionale dell'Albania a proposito 
della quale l'Italia e l'Austria-Ungheria presenteran- 
no d'accordo le loro proposte; ma quantunque le di- 
scussioni a tale riguardo possano essere lunghe, non 
Vi è alcun motivo di temere difficoltà. 


Giudizio della «N. D. A. Zel 


La Nordd. Allg. Zeitung scrive : Contr 
ogni speranza, il Montenegro ha continuato 


tacchi a Seutari senza risparmiare nè la vita nè i beni 
si è aggiunto, an- 


dei non combattenti esteri. A ciò 
zitutto, il modo di procedere di cui 
vapore austro-ungarico Skodra a San Giovanni 
Medua, modo di procedere che è manifestamente con- 
trario alle regole del diritto internazionale, ed in- 
fine la maniera contraria allo spirito cristiano con la 
quale sono stati trattati gli albanesi cattolici di Gia- 
cova. Se l’Austria-Ungheria è decisa a chiedere conto 
al Montenegro di tali eccessi di potere, anche se si 
tratta per essa di tutelare i propri diritti e i propri 
interessi lesi, ciò coincide nello stesso tempo con la 
protezione del principio del diritto delle genti e di 
quello della civiltà europea, e noi non abbiamo da 
fare osservazioni in proposito. 

Relativamente all’intesa austro-russa circa la na- 
zione albanese, siamo convinti che è certo che inter- 
verrà un accordo definitivo sugli ultimi punti rimasti 


finora in questione. 
LA RISPOSTA DEL MONTENEGRO. 


+ (S) Gettigne, 24. Si dice che oggi il Montenegro 
darà la sua risposta all’Austria-Ungheria circa le sue 
richieste relative all'uscita della popolazione civile 
da Scutari ed alla partecipazione di un rappresentari- 
te dell’Austria-Ungheria all'inchiesta sulle conver- 
sazioni fatte a Giacova e ad Ipek. 

(S) Gettigne; 24 — Le notizie pubblicate dai gior- 
nali sulle conversioni forzate che avrebberoavuto luo- 
g0 a Ipek e a Giacova non sono esatte. 

I cattolici ed i musulmani, dopo l'occupazione di 
detti distretti, hanno chiesto alle autorità di ritornare 
nella religione ortodossa dei loro antenati. Le autorità 
hanno rifiutato e I’ Arcivescovo di Prizrend è stato in- 
caricato di recarsisul posto per dissuadere i cattoli 
da tale proposta, Tali sforzi essendo rimasti inutil 
soltanto allora le autorità dettero la chiesta autoriz— 
zazione, 

— Si dichiara pure che le notizie sparse all’estero 
circa la morte. violenta del padre cattolico Palio di Gia- 
cova sarebbero inesatte. 

Secondo informazioni qui pervenute il Padre Palic 
avrebbe eccitato i fedeli a ribellarsi contro le autorità 
montenegrine. 7 

In seguito a questo fatto, egli sarebbe stato arresta» 
t0 e deferito al tribunale di Ipek, insieme 55 contadi- 
ni. Si aggiunge che, profittando della debolezza della 
scorta. Palie avrebbe preso la fuga e non avrebbe ubbi- 
dito all’intimazione di fermarsi; i soldati spararono al- 
lora sudi lui e lo uccisero. 

Il Governo lia ordinato: una severa inchiesta per ac- 
certare la verità. L’arcivescovo di Prizrend è stato 
autorizzato a iniziare un'inchiesta canonica, 
AUSTRIA-UNGHERIA E RUSSIA 

E | GONFINI ALBANESI 

($) Parigi, 24 — Il corr, del Temps da Pietroburgo 
telegrafa che l'accordo è completo tra la Russia e l'Au- 
stria-Ungheria circa le frontiere albanesi © che si con- 
sidera a Pietroburgo che esso elimina ogni pericolo au- 
stro-montenegrino, 


_————— 
L’aviazione nelle Colonie 
VIL 
(V. Pop. rom. del 4, 6 e 9 corrente) 

Marocco 

L'anno passato il capitano francese Clevent fu man- 
dato al Marocco per organizzarvi dei centridi aviazio- 
ne, ma ne fu richiamato per una lettera scritta al Ma- 
tin nella quale deplorava le difficoltà opposte dalla bu- 
roerazia del Ministero della guerra, dal sig. Le Bu- 
reau come ironicamente venne battezzata e andò a so- 
stituirlo il comandante Félix. 

Nel settembre 1911 l'aviatore Bugi aveva compiuto 
il raid Casablanca-Metz. Ora sarebbero in attività tre 
centri di aviazione militare; Casablanca, Fex, Udida 
con tendenza a spostarsi sempre più a sud per prepara- 
re le stazioni di preparazione alla traversata del Saha- 
ra. di cui già scrivemmo nel numero del 9. 

Nella sola giornata del 9 novembre furono coperti 
700 km. Il comandante Felix ed il tenente Do-hu han 
volatoa Fex a Rabat per circa 140 km. il maresciallo 
Perettiin 2% 20° ha percorso 295km. da Casablanca per 
Meora a Ben Abbu. 

S'insiste da più parti per l'impianto di areoplani nel 
servizio postale, rilevando come un viaggio di 300 km 
che oggi si effettua dal corriere ordinario in 8 giorni 
non impiegherebbe coll'areoplano che due 0 tre ore. 
VII 
Algeria 

In Algeria l'anno scorso per opera dei tenenti Lafar- 
gue e Reimbert si è organizzato il tratto Biskra-Tum 
buctu. S'impiegano quattro ore e mezzo per un per- 
corso che coi mezzi usuali richiede una ventinadigior- 
ni. Il centro di Biskra sarà spostato quanto prima a 
Uargia. 

Si sta organizzando attivamente il tratto Biskra- 
Tuggurt (750 km.) 

Ad ogni 25 km. trovasi un pozzo (bir); al centesimo 


chilometro da Biskra nell’ossi di Mersier s’impianta 
un deposito di rifomimento con hangers provvisori 
costruiti con materiali di circostanza dalle tempre co- 
loniali. 

Come punti di rifornimento s’impiegano le costru- 
zioni indigene imbiancate con la calce, che con la gran- 
de trasparenza dell’aria sono visibili a distanze forti. 
Allo stesso scopo servono pure gli sciott 0 sebke, 0 let- 
to di laghi salati. 

Nella regione del Reg si sono praparati campi di at- 
terramento sulle dune spesso coperte da fitta vegeta- 


A Bambey nel Senegal esiste una sezione d’avinzio. 


che nei due anni scorsi eseguirono molti voli impor= 
tanti, principalmente a scopo scientifico. Raccolsero 
importanti dati aerologici e sui terreni di atterramen- 
to. Essi hanno già creato sul posto un’officina di ripa» 
razione ed un Aangar che coprono 500 metri di su- 


perficie. 

Nel Madagascar fin dal 1910 s'iniziarono iniportanti 
esperimenti di posta serea fra la capitale e i principali 
porti sulle coste che dette risultati da considerarsi sod- 
disfacentissimi data l’imperfezione ancora grande de- 
gli apparecchi d'allora. 

Oggi sono stati acquistati tre areoplani modernissi- 
mi che serviranno a riprendere il servizio interrotto 
nel 1911 © nel 1912. 

x. 
Estremo Oriente 

I primi voli nell'Indo Cina rimontano a qualche an- 

no. 
Il Ministero delle colonie è già in possesso di nume» 
rosi ed accurati rapporti redatti sulle singole località 
da ufficiali specialisti. Il tenente Salel ne ha fatto uno 
sul Tonchino; i tenenti Hanne e Briey han presentato 
proposte pel Cambodge e per la Concincina. 

Ovunque vi son fiumi di molt’acqua si propongono 
gl'idrovolanti. 

In massima i rapporti concordano nel riconoscere 
che nell'estremo oriente l’areoplano è 

a) un mezzo di trasporto rapido; 

b) uno strumento di ricognizione e d'offesa; 
c) un organo d'influenza morale: 

d) un mezzo per favorire il commercio 

Probabilemente durante l’anno si faranno passi con- 
siderevoli nell'estensione della navigazione acres nelle 
colonie francesi, forte essendo l'impulso dell'opinione 
pubblica perchè siano stanziati appositi fondi a 
detto scopo, 

Gen. G. Bom 


. Economia e Statistica - 


PRODUZIONE DELL'ORO NEL MONDO 
dal 1392 al 1912. 


Anpi Dollari Anni Dollari 

1892 146.292.600 1903 329.475.401 
1893 158.437.551 1904 349.088.251 
1894 182.509.283 1905 378.411.327 
1895 198.995.741 1906 405.551.639 
1896 211.242.081 1907 441.294.723 
1897 237.833.984 1908 443.434.792 
1898 287.327.833 1909 459.925.805 
1899 311.505.947 1910 454.213.843 
1900 258.829.703 1911 459.377.854 
1901 260.877.429 1912 469.618.901 


1902 298.812.493 * 

I rendimenti come si vede dalla presente statistica» 
sono triplicati in venti anni e aumentano anche pre. 
sentemente quantunque in proporzioni meno forti. 

Questo aumento è dovuto în gran parte al Tran- 
swaal che l’anno passato ha prodotto cicca 95 milioni 
di franchi in più del 1911 


ie 
Commercio estero e navigazione della Germania. 
nel 1912 

I) commercio della Germania ha progredito note. 
volniente nel 1912. Le importazioni han raggiunto 
la cifra di 10.292 milioni di marchi e le esportazioni 
quella di 8.888 milioni di marchi. 

Questa cocedenza di importazioni si com 
con gli investimenti fatti all'estero, con i' servizi 
marittimi, con i capitali introdotti dai viaggiatori e 
ancor più con l’uso magari temporaneo di argenta 
straniero in Germania, 

Il trattato commerciale del 1892 con la Colombia 
è stato denunciato pel 9 luglio 1913, quello con la 
Turchia è stato prolungato fino al 1914 e quello con la 
Bulgaria fino al 1917. 

Il Consiglio federale ha ridotto da 3 marchi e 60 
ad 1 marco e 50 i diritti sugli oli minerali eil rincaro 
dei viveri ha determinato l’abbassamento di tariffe 
commerciali e di addolcimento sulla polizia veteri» 
naria. 

Le ferrovie hanno avuto 150 milioni di marchi in 
più del 1911 per le merci e 60 milioni in più per i viage 

Îatori. 

PAVIA dei pori pronti è Sanita ci 
parativamente a quella del 1911 del 4.6% ad Amburgo, 
del 7% a Brema, Nel 1911 la marina mercantile 
Germanica aveva un tonnellaggio netto di 2.888:200 
tonnellate, contro 1.416.300 nel 1891, ossia un su» 
mento del 104%. 


L'industria della navigazione marittima ha saputo 
profittare di un insieme di circostanze che si hanno 
difficilmente: Aumento di esportazione di oggetti 
fabbricati, buoni raccolti nei paesi ultra-oceanicì, 

Così dal luglio 1911 al giugno 1912, sono stati co. 
struiti 623 vapori di 1.455.988 tonn. Bi riane 
dare al 1906-07 per trovare la cifra di 1.484.728 
tonn. che portò ad una crisi immediata che durò 
fino at 1911-12 : anno in cui fu potuto utilizzare que 
sto sdvrappiù di tonnellaggio. Anzi si deve aggiungere 
che nonostante ciò l’attività dei cantieri nel 1912 è 


Vap. Tonn. Vap. Ton 
Hamb. America 163 922.165 14 249.500 
Nord. Lloyd 117. 663.942 8 88.500 
Hansa 58 200.989 9 45.600 
Hamb. Sud-Am. 44 218.361 7 66.800 
Deutsch. Austr. 45.112.842 - 10 64.250 
Kosmos 30 152.499 5 35.000 
D. Levante 54 141.929. 2 7:40 
D. Ostafrika 25 105.61 2 s70 


Gli aumenti di affari, oltre quelli accennati, sono. 
stati determinati da altre ragioni pure interessanti, 
come miglioramento di affari agli S. Uniti, rimpatrio 
dei sudditi balcanici richiamati per la mobilitazione: 
La Hamburg-Amerika sola ha trasportato45.000 
emigranti in più, il Lloyd 51.000 in più della cifra 
normale. 3 

Questo il movimento in generale della navigazione 
nel 1912 per non tener calcolo di tutto il movimento 
anche interessante i bastimenti indipendenti. È 

Le imprese hanno uvuto speso però più elevate per 
il rialzo del prezzo del carbone, pel rincaro della mamo * 
‘d'opera e per la tassazione più clevata delle assicura» 
fioni. “È 


Bollettino del Ministero di Grazia e Qiustizia. — 
Sommario: 

Parte ufficiale: Errata corrige — Circolare relativa 
al pegamento delle spese da anticiparsi pei giudizi in- 
teressanti persone ammesse al gratuito patrocinio 
che ai svolgono avanti ai collegi dei probiviri - Decreto 
rico di le proposte di. riforme della legge 
organica sull'esercizio della professione di avvocato e 
procuratore e competenze dei procuratori — Commis 
sione di statistica e legislazi Deliberazioni prese 
nella sessione tenuta dal 17 febbraio al 14 marzo 1913. 
Classificazione dei concorrenti dichiarati idonei ai 
posti di applicato di 3* classe nella Direzione generale 
del Fondo culto — Decreto ministeriale che approva 
la graduatoria dei vincitori del concorso a 3 postì di 
applicato di 3* classe nella Direzione generale del Fon- 
do culto — Graduatoria dei vincitori del concorso ai 
posti di usciere giudiziario - Disposizioni nel personale 
dipendente dal Ministero - Registrazione di decfeti 
‘alla Corte dei conti — Posti vacanti — Culto — Defunti* 

È cn 

Gencorse. — In seguito al concorso per esame a 
tre posti di applicato di 3* classe nella dir. geni del 
fondo culto vennero dichiarati idonei i sigg. Angeli 
Ulderico, Cucchi Mario, Favorito Michele, primi clas- 
rificati. 

o 

Onorificenze. —S. M. il Ro ha nominato comm: nel 
POrdine dei SS. Maurizio e Lazzaro: Venzi Giulio 
dep. al Parl. cons. della Corte d’app. di Firenze. Nel- 
l'Ordine della Corona d'Italia ha nominato: ui si 
Faenza Vito, pretore dimiss. del mandamento di Mo- 
dugno; Laganara Luigi id. di Candela: Mancini Marco, 
id. di Pescocostanzo; Gaspari Sebastiano, id di Co- 
logna Veneta; Cavaliere; Sofla Girolamo id. di Nova 
Sicilia. 

Magistratura — Montuori Ernesto, giudice di 
Tribunale da Nicastro nd Avezzano. Lo Cascio, id. 
da Sciacca a_ Vercelli; Sinustra Carmelo; id. da Ca- 

nicatti a Caltanissetta. Leone Olindo, id. in aspettativa, 
richiamato in servizio e destinato a Modica. Palma 
Salvatore, id. è collocato in aspettativa per sei mesi. 
‘Arena Francesco G., id. in aspettativa © confermato 
nell'aspettativa. 

I sottonotati che hanno i requisiti di legge sono no- 
minati pretori nei mandamenti indicati: Merolla: Raf- 
faele a Piedimonte D'Alife, Lombardi Simone a 
Morcone, Cumo Ettore a Rocchetta Ligure, Carpani 
Mario a Gallarate, Corvi Annibale a Milano. 


Com i.sî)ne di Statistica è Legislazione 


La Commissione di Statistica e Legislazione presso il 
Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti, ha emesso 
nelle ultime tornate le seguenti deliberazioni: 


Sui discorsi inaugurali dei procuratori generali. — 

La Commissione esprime il voto: 

che sia raccomandato ai procuratori generali di 
ottemperare personalmente allo prescrizioni dell’ar- 
ticolo 150 dell'ordinamento giudiziario; 

che si invitino î procuratori generali presso le 
Corti di appello a segnare, là dove si occupano del 
movimento della criminalità, i dati statistici riflet- 
tenti le più importanti categoriedi reati; a confron- 
tare i dati stessi con la media del quinquennio pre- 
dente e ad esprimere il loro avviso intorno alle cause 
di aumento o di diminuzione; 

che iprocuratori generali presso le Corti di appel- 
lo indichino il numero delle sentenze penali non esegni- 
te ed in modo particolareggiato i motivi per i quali ad 
esse non fu data esecuzione nel termine stabilito dalla 
le gare. 

Sull'alcoolismo. — La Commissione considerati gli 
effetti nocivi della eccessiva libertà delle osterie e-de- 
gli spacci di liquori alcolici, esprime il voto che sia 
sollecitata presso la Camera dei deputati la discussio- 
ne del disegno di legge intitolato: «Provvedimenti con- 
tro l'alcolismo», già approvata dal Senato del Regno, 
nella seduta del 29 maggio 1911. 

Sulla repressione della recidiva © della delinquenza 
abituale. — La Commissione, considerata la insuffi- 
cienza della presente legislazione perla repressione del- 
larecidiva e della delinquenza abituale, richiama l’at- 
tenzione di S. E. il Ministro guardasigilli sull’argomen- 
to e fa voti che siano al più prestoadottati provvedi- 
menti legislativi in proposito. 

Sulla prevenzione e repressione dell'abigeato. — La 
Commissione esprime il voto che siano rese più severe 
le sanzioni penali contro l’abigeato e vengano appli- 
cate con rigore; che si escogiti qualche provvedimento 
sull'esempio di quello usato nel 1896 dal regio com- 
missario Codronchi per prevenire l'abigeato. 

Suî furti nelle ferrovie e di opere d'arle. — La Com- 
‘missione richiama l’attenzione di S. E. il Ministro 
Guardasigilli: 

a) sui processi per furti avvenuti sulle ferrovie nei 
distretti di Genova e di Parma e specialmente nelle 
stazioni di Genova. Parma e Piacenza, per vedere se 
da quelle istruttorie non si abbiano elementi conver- 
genti alla scoperta dei colpevoli e se essi non apparten- 
gano al personale delle stazioni; 

1) che si proceda ad una indagine intorno al grave 

. fatto denunciato dal procuratore generale della Corte 
d’appello di Firenze nel suo discorso dell’anno 1912, 
di una organizzazione tendente al furto di opere d’ar- 

, te nei musei e nelle chiese. 

Sulle procedure di fallimento. — La Commissione 
rinnova il voto già manifestato nella sessione del lu- 
glio 1912: 

« che siano affrettate le riformelegislative reclamate 
in proposito dal ceto commerciale e indicato come in- 
dispensabili e urgenti dalla magistratura giudicant 

© fa voto: 

4) che il passivo per i piccoli fallimentisia ridotto 
4 lire 3000; 

%) che anche i piccoli commercianti vengano sot- 
toposti a sanzioni penali nelle ipotesi di bancarotta 
semplice per quanto siano compatibili con la procedu- 
ra dei piccoli fallimenti; 

©) che sia limitato e megliodisciplinato l’esplica- 
mento del potere discrezionale della autorità giudi- 
ziaria nella applicazione dell'articolo 839 del Codice 
di commercio, 

- » Sulle tutele dei minorenni. — La Commissione, 
nell'attesa del Codice dei minorenni: 

a) conferma il voto già espresso nella sessione del 
febbraio 1912: « che sia segnalata a S. E. il Ministro 
Guardasigilli la opportunità di richiamare l’autori 
giudiziaria a una più costante osservanza delle istru- 
zioni ministeriali per le tutele dei minorenni a dare 
mu di esse notizie più esatte, e complete ed allo studio 
degli speciali provvedimenti che per ciascun distretto 
giudiziario possono essere riconosciuti necessari od 
utili al migliore e più efficace funzionamento delle tu- 
tele dei minorenni ». 

6) fa voto: 

1, che con nuove istruzioni siano stimolati gli ufficiali 
! di stato civile ad eseguire con la massima diligenza, 
nei casi di morte di vedovi che non risulti se abbiano 
‘Jasciato prole minorenne, e necessarie indagini sia 

‘ mediante ricerche nei registri anagrafici, sia diretta- 

‘mente per mezzo degli agenti municipali, per poter 
dare ai pretori ed alle Congregazioni di carità le infor- 
mazioni prescritte dall’articolo 250 del Codice Civile 
e dall'articolo 56 del regolamento. 1° gennaio 1905, 
numero 12; 

che le Amministrazioni degli ospizi, le Congrega- 
gioni di carità e le Commissioni provinciali di benefi- 
cenza, siano nuovamente richiamate alla osservanza 


«dlempimento dell’obbligo dello denunzie dei minorenni 
dimessi da parte degli ospizi, prescrivendo ® questi 


Sulla tenuta dei registri dello stato civile. — La Com- 
missione riafferma il voto già espresso: nella seduta 
del 10 luglio dell'anno 1911 «che siano rinnovate 
le istruzioni ai Pretori per la esatta verificazione dei 
registri dello stato le ed ai Procuratori del Re, 
affinchè contrellino il lavoro dei pretori ». 

Swi libretti di famiglia. — La Commissione esprime 
tl voto che sia raccomandato ai comuni l’uso dei li- 
bretti di famiglia . nei quali siano rilasciato attesta» 
zioni dei principali atti dello stato civile, firmate dai 
redattori degli atti medesimi, secondo il modello già 
auottato da alcuni fffuni $ 

Sulla statistica notarile. — La Commissione esprime 
il voto che &. E. il Ministro Guardasigilti , anche allo 
scopo di tutelare g;i interessi degli archivi notarili, 
voglia richiamare l’attenzione della Commissione 
incaricata di compilare il regolamento per la esecu- 
zione della nuova legge notarile 16 febbraio:1913, n. 89, 
sulla opportunità di disciplinare più rigorosamente la 
tenuta del repertorio da parte dei notai e di estendere 
la statistica dei lavori dei notari a tutte le convenzioni 
contenute in ciascun atto, siano esse dipendenti da 
una convenzione principale, oppure siano afiatto 
distinte le une dalle altre, in conformità alle norme 
date con la circolare ministeriale del 17 giugno 1896, 
n. 849-1398. 3 

Sulla statistica dei giudizi arbitrali. — La Commis- 
sione esprime il voto che sia fatta una raccomanda» 
zione affinchè nella raccolta dei dati statistici rela- 
tivi ai giudizi arbitrali siano tenuti distinti quelli ri- 
guardanti giudizi istituiti in seguito. compromesso 

ompromissoria dagli altri concernenti 
in dipendenza di speciali disposizioni 
di leggi © regolamenti. 

Su di uno studio statistico del movimento «economico. 
— La Commissione prega il suo Presidente di voler 
disporre perchè in una prossima sessione venga ela- 
borato uno studio, în cui siano coordinate le notizie 
sul movimento degli atti e contratti, delle sentenze 
e dei procedimenti di carattere prevalentemente eco- 
nomico, quali si possano raccogliere dalle statistiche 
notarili, da. quelle giudiziarie, civili. e commerciali e 
dalle statistiche pubblicate dalla Direzione generalo 
delle tasso sugli affari. 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Aita Italia 


+ (S) Cremona, 24. Oggi al Politeama Verdi, 
gremito di pubblico, e con l'intervento del Ministro 
dei lavori Pubblici on. Sacchi, ha avirto luogo la com- 
memorazione dei concittadini caduti nella prima 
campagna di Africa e nella «pedizione di Libia. Fra 
i presenti, oltre il Ministro, si notavano tutte le autori- 
tà civili e militari della città o lo famiglie dei due eroi- 
ci ufficiali cremonesi maggior cav. Ettore Bianchi c 
capitano Saverio Fentulli. 

Quando nella sala entra il Ministro Sacchi la musica 
militare intuona la Marcia Reale; accolta con applausi 
dal pubblico. 

Sul palcoscenico cràno state deposte numeroso ban- 
diere. 

Il discorso commemorativo è stato tenuto dall'avv. 
cav. Beniamino Groppali, accolto alla fine'da una 
ovazione interminabile. È 

11 Ministro Sacchi ha abbracciato l'oratore. La mu- 
sica militare ha intuonato nuovamente la Marcia 
Reale, l'Inno a Tripoli e l'inno di Garibaldi fra grande 


entusiasmo. 
Italia Centrale 


Ferrara, 24 — Si ha da Comacchio che una grave 
agitazione regna tra i funzionari di quel Comune, Cau- 
sa dell’agitazione è questa che essi da mesi attendono 
invano il pagamento dei loro stipendi. Come è facile 
pensare, le condizioni di quei funzionari, parecchi dei 
quali hanno famiglia, sono divenute assai difficili. 

In una riunione tenuta ieri essi, dopo animatissima 
discussione, hanno deciso l'invio di un telegramma al 
Prefetto e la pubblicazione di un manifesto per rendere 
la popolazione conscia della Joro triste situazione, che 
se dovesse prolungarsi, li obbligherebbe ad ab- 
bandonare il se 

Correggio, 24. (ore 21). — Quest’oggi ebbe hu 
una riunione di altre 300 elettori presenti e 200 
sioni, nella quale venne proclamata dal partito libe 
rale monarchico la candidatura per le futuro elezioni 
generali dell'on. Cottafavi. Preghiamo pubbli 

Associazione Carour. 

(Pubblichiamo di buon grado, per quanto non vi 
fosse alcun dubbio sulla conferma dell'on. Cottafavi, 
nelle nuove elezioni: ma dubitiamo che queste pro- 
clamazioni anticipate a sei mesi di distanza contribui- 
scano a creare nel paese uno stato di agitazione elet- 
torale prematuto. N. d. D.). 


Italia Meridionale 
2 Per cause non ancora accertate un 
violentissimo incendio scoppiò ieri nel deposito di 
zolfo e di concimi chimici della ditta Fratelli Masciano. 
L'opera dei pompieri riuscì ardua © pericolosa data 
l'infammabilità delle merci contenute nei magazzini. 
Durante il lavoro di spegnimento tre persone rima- 


sero ferite. Sul luogo si recarono' lo Autorità. I danni 
‘sono ingenti. 


Nelle isole 


Palermo, 24: Per iniziativa dello « Sport Club » 
al Politeama « Garibaldi » è stiito solennemente insu- 
gurato îl primo Sa/en automobilistico no. Le più 
importanti fabbriche italiano © qualcuna straniera 
hanno concorso a questa esposizione, che ‘present 
una grande importanza per quanto riguarda i pro- 
gressi delle macchine e delle carrozzerie. Il Salon 
rimarrà aperto fino al 15 aprile. - 


Provincia Romana 

Frascati, 24: Ieri, mentre In popolazione festeg- 
giava la Pasqua, il calzolaio trentenne Luca Di Mario, 
nativo di Cittaducale, in un accesso di nevrastenia si 
gettava dal muraglione del viale R: gina Margherita an- 
dando a cadere sulla strada. sottostante. L’infelice 
rimase morto sul colpo. 

Ariccia, 24 — Ieri, verso le ore 17.45 nella piazza 
Nazionale un automobile recante il numero 46.507 © 
guidato dallo chauffeur Esposito Ernesto fu Giovan- 
ni, di nni 24 da Roma investi un giovanetto a nome C'o- 
li Francesco di anni 7 da. Ariccia, il quale per le gravi 
lesioni riportate poco dopo cessava di vivere. 

Lo chauffeur è stato arrestato e l’automobile ven- 
ne sequestrata. 

— 
Servizio radiotelegrafico 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica : 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici te- 
legrafici del regno per i seguenti piroscafi che saran- 
no în comunicazione oggi 25 marzo collestazioni sot- 
to indicate : ù 

Prinzess Juliana, con Genova —. Taormina © 
Seydlitz, con Genova e Palmari — Cincinnati, con 
Castiadas e Castel S. Elmo — Firenze, con Isola Chiesa 
© Castel S. Elmo — Pannonia, con Castel S. Elmo 
e Sferracavallo ‘— ‘Worcesterahire, Cedric, Schar- 
mhorst, Kinig Wilhelm I © Oreova, con Taranto — 

con Taranto e San Cstaldo — Saronia, 


Schlestig, tale 
con Viesti e Monte Cappuccini. .;. — 


quelli relativi alla raccolta del 1912 nell'emisfero set- 
tentrionale, si è stabilito il calcolo della produzione 
mondiale dei cereali nel 1912 e 1912-13. 

Frumento. — Per l'insieme dei 27 paesi seguenti: 

ia, Atstris, Belgio, Balgaria, Dani 

Spagns, Francia, Gran Bretagna © Irlanda, Ungheria, 
Italia, Lussemburgo, Norvegia, Paesi Bassi, Rumania, 
Russia Europea (6 governi) Svizzera, Canadà, Stati 
Uniti, India, Giappone, Russia Asistica (10 governi), 
Algeria, Egitto, Tunisia, tina, Australia, Nuova 
Zelanda, la produzione del 1912 e 1912-13 è uguale a 
995.563.524 quintali contro 925.071.576 nel 1911 e 
1911-12 cioè 107,6 % di quest'ultima produzione. 

Orzo. — Per gli stebsi paesi, meno l'India, l'Argen- 
tina, e l'Australia, cioè per 24 paesi, la. prodnzione del 
1912 e 1912-13 è uguale a 316.783.277 quintali contro 
298.091.224 quintali nel 1911 e 1911-12 ossia 106,3 % 
di quest'ultima produzione. 

Avena. — Per gli stessi paosi che pel frumento meno 
l'India, l'Egitto e l'Avstralia cioè per 24 paesi, la 
produzione del 1912 a 1912-13 è di 673.635.350 quin- 
tali contro 568.842.243 nel 1911 e 1911-12 ossia 120, 5 
per cento di quest’ultima produzione. 

— Pel complesso dei 17 paesi seguenti: Au- 

ia, Spagna, Ungheria, Italia, Rumani 
ropea (63 governi), Svizzera, Canadà, Si 

i, Giappone, Russia Asiatica, (10 governi), Al- 

gerin, Egitto, Tunisia, Argentina, Nuova Zelanda, la 

produzione del 1912 a 1912-13 è di 1.015.720.115 quin- 

tali contro 875.314.704 nel 1911 e 1911-12 ossia 116,1 
per cento di quest’ultima produzione. 

Il Bollettino contiene in seguito i dati della pro- 
duzione del riso nel 1912 nell’emisferio settentrionale. 
Essa è di quintali 349.041.128 contro q. 3 di 
nel 1911 ciòè 1'89 % di quest'ultima. Questi,totali si 
riferiscono a 7 paesi (Bulgaria, Spagne, Italia, Stati 
Uniti, India. Giappone, Egitto); ma la più gran parte 
è stata raccolta în India, cioè quintali 264.182.084 
contro X 13 nel 1911. La produzione di riso del 
1912 nell'India è etata quindi inferioro del 13.5 9% a 
quella del 1911. 

Il Bollettino indica pure la produzione della canna 
da zucchero in India: quintali 25.929.519 di zucchero 
greggio nel 191 04.328 nel 1911-12 
ossia 104,1 % di quest'ultima produzione. 

Quanto alle colture dei cereali dnel 1912-13 nel- 
l'emisfero settentrionale può dirsi che in generale esse 
sì presentano in condizioni medie,e in alcuni paesi 
anche buone pei cereali d'autunno. I lavori primaverili 
furono favoriti dal tempo freddo e asciutto, special- 
mente in Europa. 

“ 

Con questo numero viene. inaugurato un servizio 
regolare di statistica commerciale limitato ad alcuni 
prodoiti agrari. In otto tabelle sono raggruppati i 
dati delle importazioni e delle esportazioni dei di- 
versi pacsi durante il meso di gennaio del 1913 pi 
gli otto prodotti seguenti: frumento, farina di fru- 
mento, segale, orzo, avena, mais, riso, cotone. Per i 
principali paesi impe: a ori ed esportatori si sono com- 
pilate delle tabelle «peciali coi rispettivi. dati delle 
importazioni e delle esportazioni mensili di frumento 0 
di cotonea partire dall'inizio della campegna commer- 
ciale. i 

Seguono alcune tabelle nelle quali-sono riprodotte 
le cifre ufficiali degli stocks. visibili di frumento,. se- 
gale, orzo, avena e mais in eni. 

Chiudono 11 grandi tabelle coi prezzi a contanti e 
a termine di sei prodotti: frumento, segale, orzo, 
avena, mais, e cotone. T'prozzi sono quelli: quotati sui 


più importanti mercati ‘nei -cinque ultimi venerdì ‘ 


precedenti la pubblicazione del -Bollettina 6 vengono 
confrontati con quelli del venerdì 15 marzo 1912. Per 
comodità del letture essi.tono stati ridotti in franchi 
per quintale pei cinque cereali e in:fraichi per 50 kg. 


per il cotone. 


‘cidendo cinquanta personé e ferendone 300. I danni 
materiali ammontano a 500.000 dollari. 

+ (8) Chicago, 24. Giunge per telefono:da. Omaha, 
nel Nebraska, la notizia che sono scoppiati incendi 
dopo la tempesta in un gran numero di abitazioni. Il 
numerò dei morti è valutato tra i 100 e î 200.1 feriti 
si valutano a 400, Gli incèndi sono stati spenti nella 
notte. . 

Tempeste nel Canadà 

(S) Ottawa, 24. — Una violenta tempesta si è soa- 
tenata sui grandi laghi ed ha prodotto gravi danni 
nell’Ontario e nella parto orientale della provincia 
di Quebec, specialmente ad Hamilton, a Toronto e a 
Guelph. Le linec telegrafiche © telefoniche sono in- 
terrotte. 


Leva î ‘ecle alle 6,7 - Tramonta alla 6,25 
Leva la luna allo 10,358 - Tramonta alle 7.22 m 
L'Ave Mara suona alle ore 6 34 
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Societa del Quartetto. — La Società del Quar- 
tetto darà il 28 marzo al Salone degli Ingegneri © 
ripeterà il 4 aprile alla Sala Verdi un concerto di cui 
ecco il programma. s) 

1. Sgambati — Quartetto in do diesis min. op. 17. 
Adagio, Vivace non troppo — Prestissimo. — An- 
dante sostenuto — Allegro. L 

2. Arensky — Variazioni sopra un tema di Tsckai- 
kowsky. Dal quartetto op. 35. e 

3. Smetana — (Aus meinem Leben): Allegro vivo 
appassionato — Allegro moderato alia polka — Largo 
sostenuto — Vivace. È 

Saranno. esecutori: Rosario Scalero, Gioacchino 
Fanelli, Giuseppe Alessandri e Dante Serra. 

Un vero tragico dueilo sul palcoscenico 

(8) P. 24 — Il Journal hada Madri 
tatori cheassistevano iersera alla rappresentazione 
della Carmen al Teatro di Arganasilla deAlba nella pro- 
vincia di Giudad Real hanno passato un momento di 
grande emozione. 

Il baritono Pardo e il tenore Martinos, per rivalità 
în amore avevano deciso di battersi a morte; ma per 
non interrompere il corso delle rappresentazioni at- 
tesero la fine della stagione, che terminava ieri sera. 

o atto della Carmen gli’ spettatori terrifica- 

istettero ad un sanguinoso duello tra Don: José e 

Escamillo. 11 combattimento fu breve ed il tenoro cad- 
de morto ai piedi del suo rivale. 


Esposizioni e Congressi 


Esposizione Internazionale Industrie, 
Alimentazione e Igie 
Genova, 24. — ll Ministero della P. L ha comuni- 
cato recentemente al Comitato di questa importante 
posizione di «avor concesso una. grande medaglia 
d’argento peri concorsi di Belle Arti e cinque medaglie 
per quelli didattici e pedagogii 
Già prima d’ora la lodevole iniziativa ebbe l’ap- 
poggio dei più importanti Enti, ed alla riuscita della 
Mostra concorsero Municipi, Camere di Commercio, 
Deputazioni provinciali ed il Min. di Agr. Ind. e Com- 
mercio, il quale concesse 14 medaglie ’d’oro, d’argento 
e bronzo, per l’assegnazione alle Ditte più notevoli. 
A presiedere la Giuria per i concorsi del Ministero 
della P. I. venne chiamato.il prof. Ginseppe Molinaris, 
insegnante nei Regi Istituti tecnici e navali. 
L'Eeposizione nelle sne varie sezioni comprende 
tutto le industrie, le produzioni in genere e fra gli 
esporitori si notano le principali Ditte d’Italia. 
‘Sono comprese : l'agricoltura e l’alimentazione che 
riuniscono i prodotti alimentari vegetali di origine 
animale, le bevande, le acque minerali, i vini fini e da 
pasto, i liquori, gli oliiete- l'industria în tattii rami, 
e cioè la-méccanica, le ceramiche, i prodotti chimici e 
farmaceutici, cristallerie, apparecchi di illuminazione, 
i filati e i tessuti, l'industria del vestiario, dei mobili, 
imballaggi, ecc. 
T vari convorsi speciali si possono rilevare dal:pro- 
gramima che viene distribuito a semplice richiesta, 
indirizzando domanda ‘alla Direzione in Genova, 


Scienze e Lettere 


Spedizione aviatoria ai Polo Sud 
(8) Reims, 24 — Il tenente Menard, che al campo 
d’aviazione militare di Reims si era d'stinto con nu. 
merosi raids aerei, farà parto di una missione scienti- 
fica che partirà nel mese di giugno per le regioni antar- 
tiche versoil Pole Sud.Il tenente Menard s’ è arruolato 
come aviatore, si è deciso infatti di usare l’aeroplano 
nelle regioni deserte prossime al polo per farvi osserva 

zioni meteorologiche. fisiche ed atmosferiche. 


issione li sbarc] ypra un pun- 
to della costa donde si recheranno in più direzioni. 

La nave non tornerà n prenderli che due annidopo. 

Premi di geografia, topografia e trigonometria. 

+ (5) Londra, 24. La Società Geografica Reale 
ha stabilito la distribuzione delle medaglie e premi, 
che accorda ogni.anno a coloro che hanno reso insigni 

rvigi agli siudi geografi 

Il pensiero di rendere omaggio ai valorosi che parte- 
ciparono alla spedizione Scott, influì sulla assegna- 
zione delle ricompense. 

Il capitano Scott che avova già ricevuta Ja medaglia 
reale nel 1903, în consguenza del «uo viaggio a bordo 
della nave Discovery e cui era siata conferita più tar- 
di un'altra medaglia commemorativa della spediz 
ne, non è stata decretata alcuna nuova onoranza; 
ma Lady Scott riceverà dalla Società Geografica un 
scrigno d’oro istoriato © cesellato, nel quale riporre 
lo due medaglie insieme con una. pergamena illustran- 
te gli avvenimenti di cui il capitano Scott fu la figura 
principale. 

La medaglia reale sarà conferità al dottor A. Wilson 

ato il capitano Scott in tutte le sue 

i 1 ritorno da! Polo Sud. 

il capo scientifico della 

spedizione stessa e le sue ricerche hanno portato un 

enorme contributo alle nostre cognizioni scientifiche 
sullo regioni polari. 

— a medaglia della Regina Victoria sarà conferita 
al colonnello Burrard, direttore dell'Ufficio Trigono- 
metrico del Governo indiano, per i suoi lavori intorno 
alle catene di montagne che dividono l'India dall’A- 
sia Centrale. 

La medaglia del lascito Gill venne attribuita alla 
signorina Gertrude Lowthian Bell per i suoi viaggi at- 
traverso la Siria e la Mesopotamia. 

Un'altra medaglia è stata conferita al maggiore Poar 
son per i suoi lavori fici nel Sudan ed un premio 
speciale al dottor Oswald per lo sue ricerche geologi- 
che in Armenia e nella regione del Kisii nell'Africa 


Giclone negli Stati Uniti 

(8). Chieago; 24 — La tempesta che imperversa 
sugli stati del centro ha prodotto danni considerevoli 
‘© ha distrutto le linee telegrafiche che erano già in- 
terrotte. Vi sono state venti persone uccise nel Ne- 
braska orientale © sette a Terrohaute nell’Indiana. 

(8) Ghicage, 24 — Un ciclone ha devastato Oma- 
‘ha nel Nebraska. Si teme che il numero delle vittime 
salga a parecchie centinais. Le campagne sono gra- 


Fate la felicità d’un ammalato, 
portategli qualche scatola 
di Pillole Pink 


Quando le Pillole Pink.entrano in una casa la ma- 

îo è divenuto proverbiale in seguito a 

numerose guarigioni di questo notevole rigeneratore 
del sangue, tonico dei nervi. 

Se dunque avete un ammalato in casa e se le curo 
seguite fino ad ora nori hanno dato aleuni risultato, por= 
tate a quest’ammalato qualche scatola di Pillole Pink 
e farete la sua felicità, gli farete cioè ricuperare la sa- 
lute. 

La signora Orsola Perego. Via Venti Settembre n.5, 
ad Asti (Alessandria) ci ha scritto: 


« Quanta riconoscenza debbo alle Pillole Pink! Ho 
ricuperata la salute, io che durante sette anni ho trasci 
nata una vita disgraziata, a causa del mio pessimo stato 
di calute, Sette anni ‘fa ‘un mio figlio ebbe una malat- 
tia gravissima. Fui sconvolta dai timori, i dispiaceri, 
tanto ché caddi ammalata a mia volta. Da quell'epoca 
ero rimasta nervosa, impressionabile, non dormivo la 
notte. Non mangiavo più e la debbolezza era divenuta 
così grande che ero incapace di accudire alle mie fac- 
cende domestiche. Ero dimagrita e non mi reggevo più 
sulle gambe. Durante setti anni ho veduto la mie sa- 
lute andarsene a poco.a poco ed ho potuto cons.itare 
con spavento che, malgrado cure e medicamenti, il mio 
stato peggiorava sempre. Infine mi si ordinarond le 
vostre ottime Pillole Pink. Dal quel giorno tutto è mu- 
tato. Grazie al vostro energico rimedio, ho avuto nuo- 
vamente sangue ricco, forze e tutti i miei dolori sono 
scomparsi. » 

Le Pillole Pink-non sono disgraziatamente un rime- 
dio contro tuttf'î mali. Guariscono tuttavia un gran 
numero di malattie che hanno una comune origine: il 
cattivo stato del sangue e la debolezza dei nervi. Sono 
sovrano contro 
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i venti tra Sud e Levante moderati e 
forti sull’adriatico, tra Sud e Ponente forti sull'alto 
Tirreno, moderati altrove; cielo generalmente vario; 
qualche pioggia al Nord; mare mosso od agitato, 

A Roma 


1 barometro è ridotto a 0 al mare, L'altezza della 
stazione è di 50.60 — Barometro a mezzodì 7633 
Termometro centigr. massima 17.2 + minima 11,8 
— Umidità relativa 5S - assoluta 7:91 — Vento & 
mezzodì SW Stato del cielo: 112 nuvolo 


Con lello sul lago sta 
Con Pere ligure città. 


Spiegazione del giuoco precedente» 
Re — ati — REATI. 


Teri l’altro, in età di 56 anni, colpito da fierissimo 
morbo improvviso, si è spento il 


Comm. FEDERICO GARLANDA 


Professore ordinario nell’ Universita di Roma, 
ex Deputato al Parlamento, 


La vedova Nazarena Panacci, la madre Emilia 
Castelli, la figlia. Maria Teresa, in Papola, il fratello 
avv. Eligio Garlanda; le sorelle Teresa in Ormezzano, 
Olinipia vedova Garlanda, Federica in Boggio Casero, 
Ida in Cappio — Valle, Ernesta in Ribatto, il genero, la 
cognata, i cognati, gli zii , © lezie, i nipoti ed i parenti 
tutti ne danno il tristissimo annunzio. -- 3 

Il trasporto della salma avrà luogo domani 28 cor. 
rente; alle are 15, partendo dall’abitdzione dell’estin- 
to: Via Balbo 43 angolo Via Panisperna, 

Si dispensa dalle visite e non si mandano parteci. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI — 


Roma Monte di Pietà - 2? marso - Vendita d'area fabbricabile 
posta in Roma. L 154320 

Riccia Municipio - fp marzo - Costruzione scquedotto L, 183 
mila, 

Palermo, 22° Reggimento artiglieria — 28 marzo - Provvista di 
bardature brusche, secchi, reticelle, ferri, striglie, chiodi, eco. 

Ministero Lavori Pubblici - 29 marzo - Conosazione fiume Ce» 
drino L 222.060. 

Ministero Lavori Piblici - 29 marzo - Manutenzione scescunale 
del porto di Terracina Badino L. 168.380. 

Ministero agricoltura - 29 marzo = Provvista stampati e model 
li pel ministero della Marina L. 130 mila 

Ministero Istruzione - 31 marzo - Concorso psr professore 
ordinario alla cattedra di filosofia teoretica nella R. Università di 
Padova. 

- Concorso 2 sei borse di perfezionamento all'estero negli stull! 
della lingua e letteratura francese. 

Ministero Istruzione - 31 marzo - Concorso al posto di direttore 
del R. Conservatorio di musica a Palermo. 

— idem di contrappunto fuga e composizione e di storia della 
musica in quello di Napoli 

— Idem a professore di organo e di composizione organica nel 
R. Conservatogio di musica di Parma. 

— Idem al posto di aggiunto per la prospettiva nel R. Istituto 
di bello arti in Roma. 

— Idem al posto di professore di armonia e eSutrappanto nel 
R. Conservatorio di musica G. Verdi di Milano 

Ministero Finanza - 31 marzo - Concorso a 15 postì di segreta» 
rio di ultima classe nel Ministero. 

Macerata — Municipio - 31 marzo - Ampliamento adifiio 
L 106.290 

8. Barlolomeo del Cervo - Municipio - 31 marzo - Costruzione 
stradale L 83.498. 


Korddeutscher Lloyd di Brema 


Servizio celere e regolare 
MARSIGLIA-NAPOLI- ALESSANDRIA 
VENEZIA-ALESSANDRIA-CORFU' 


da Napoli da Venezia 
2 R, Luitpold 28 Marzo-  — 
Schioswig Eni = 29 Marzo 
Prinz Meinrich + Aprile - — 
Prinz R. Lultpold ll >» -  — 
Schioswig —  -13 Aprile 
Prinz Heinrich 18 Apro — 
Indiriziarei a: 
ROMA: Norddoutscher Lioyd, Breme: 
Via del Tritone 145-146-147 - Telef. 42-56 
Napoli — Norddeutscher Lloyd Bremen - vis 
Agostino Depretis, 49-51. 
Venezia — Suca Fischer © Rechatciooy - 
Piazza San Marco * 
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“La coltivazione del tabacco n falla 


Tutto ciò che si riferisce al tabacco ha 
Lovitizon ici pe Sarno 


0. 

Quando si pensa che il popolo italiano 
fuma per alcune centinaia di milioni, che 
costituiscono per la finanza uno dei più forti 
contributi — un contribute volontario e volut- 
tuario — che la coltivazione del tabacco rap- 
presenta altresì un apprezzabile coefficiente 
per l’agricoltura, mentre la fabbricazione e 
la vendita procurano lavoro e profitto a 
migliaia di famiglie, non si può a meno di 
seguire con interesse tutto ciò che si riferisoe 
alla vasta, importante azienda. 

Per queste considerazioni ci sembra op- 
portuno pubblicare integralmente una bella 
conferenza che il comm. Leonardo ANGE- 
LONI - direttore delle coltivazioni del ta- 
bacco — tenne l’11 di questo mese a Portici 
per la ricorrenza del 40° anniversario del 
maggior istituto pratico di agricoltura che 
abbia l’Italia. 

L 

Il tabacco, questo buglosso antartico, trasportato 
dall'America in Europa alcune diecine d’anni prima di 
un’altra preziosa solanacea, il solanumfuberosusa, non 
ristette, come questa, oltre due secoli per diffon- 
dersi nell'uso comune, ma subito si affermò. Sfruttato 
fino dalla sua introduzione a scopo medicinale, prin- 
cipalmente da Giovanno Nicot, che con ingiustizia 
scientifica vi ligé il proprio nome, sorretto. pri- 
ma da regal favore e poi aspramente combattuto 
da leggi e da scomuniche, il tabacco in breve tem- 
po finì per assidersi, materia voluttuaria, conqui- 
statore incontrastato in mezzo all'umanità. 

Fu come prima, come dopo, come sempre, il trion- 
fo dell’alcaloide sulla nevrosi umana! Ed ailora que- 
sta fortunata nicotiana passò dalle mani dei dulca- 
mara in quelle più bramose del fisco, che vi ravvisa- 
rono subito ottima materia per tassazione. 

MONOPOLIO E COLTIVAZIONI 

E’ ben naturale percié che nei paesi dove venne inau- 
gurato il regime fiscale del tabacco, specialmente 
sotto forma di Monopolio, ed in cié non furono tardi 
i vari Stati della nostra Italia, dovesse sorgere la qui- 
stione se la coltivazione del tabacco fosse compa- 
tibile con le ragioni della finanza. Tale quistio 
ne fu lungamente dibattuta nel 1862, in seno del no- 
stro Parlamento, quando vi si trattò di unificare le 
varie; legislazioni che regolavano la privativa del ta- 
bacco prima del 1860 nei vari Stati della penisola. 

Contro i fiscali, i quali, per mantenere integri i 
dritti del Monopolio, sostenevano la proibizione as- 
soluta della coltivazione, gli agrari, fra i quali il Ber- 
ti-Pichat, che invocavano la libera coltivazione del 
tabaccoo non potettero ottenere altro se non il man- 
tenimento, limitatamente ad un quinquennio, dei 
privileggi di coltura già preesistenti e confinati in 
pochi e ristretti territori del Regno. 

La quistione tornò ad appassionare la nostraas- 
semblea politica nel 1668 in occasione «della discus. 
sione della legge per la Regia cointeressata dei ta- 
bacchi. 

Allora il Ministro delle Finanze Cambray-Digny 
ebbe a dire: 

« Se io avessi creduto che le condizioni delle nostre 
finanze polessero consentire che il monopolio dei ta- 
Bacchi venisse soppresso 0 trasformato în breve spazio 
di tempo, non sarei venuto a farvi questa proposta. 

Evidentemente, signori, possiamo essere sicuri. che 
la finanza italiane metterà più di quindici anni per 
giungere a quel punto in cui le sia possibile rinunciare 
al monopolio dei tabacchi.» 

Ed aggiungeva: 

L'on. Semenza il quale sollevava questa quistione 
pregiudiziale. aveva in mira non la soppressione 
di un monopolio. ma piu ancora l incoraggiamento, 
la spinia da dare alla coltivazione del tabacco indigeno. 

‘Su questo proposito, 0 signori, io credo di non di- 
videre l'opinione di tutti. coloro i quali concordano nel- 
la necessità di conservare il monopolio. Io sono d' 
so che ogni sforzo si debba fare perchè la coltivazione 
del tabacco indigeno prenda ogni anno una maggiore 
estensione. 

« E voi avrete osservato come un articolo della con 
venzione apra la via a codesto risuiltato, il quale io cre- 
do di grande interesse non solo per i privati citta- 
dini e per gli agricoltori, ma per la Regìa stessa e 
per il Governo, che potrabnno arrivare a predurre a 
miglior mercato i generi di consumazione.» 

Il risultato fu che gli agrari con questa legge fecero 
ancora una piccola conquista, in quanto che alla 
Regia veniva fatto obbligo — così si esprime l'art. 16 
della legge — « di promuovere ed appoggiare con norme 
direttive ed anche con premi lo sviluppo della colti- 
vazione dei tabacchi all'interno, proponendo all’appro- 
vazione del Governo tutti quei mezzi che saranno ri- 
conosciuti più acconci ». 

Ma queste conquiste degli agrari, oltre che lievi, 


furono semplicemente teoriche, come teorici erano ! 


stati i postulati posti 2 base delle loro argomentazioni, 
in quanto che nessun fatto essi potevano porre a so- 
stegno della loro tesi, mirante a dimostrare la possi- 
bilità e la facilità di trasformare la produzione esi- 
stente in altra meglio corrispondente alle mutate e- 
sigenze del consumo, e la convenienza di estendere le 
coltivazione. 

Alle prove sostituirono illazioni bensì logiche ma ast- 
ratteed illimitata confidenza nella Saturnia tellus nella 
magna parens frugum. Accadde così che l'incremento. di 
voltivazione sotto la gestione della Regia, se potè essere 


Appendice del POPOLO ROMANO 


VIE TENEBROSE 


ROMANZO 
di FEDERICO M. WHITE 


Versione italiana di Filicina Lanza 


CAPITOLO II 
L'Inaspettato 


Ellla parlava svelta e nervosa senza badare 
a quel che diceva. Alice notò che le mani della 
donna erano tremanti e, posatele una delle sue 
mani sulla spalla di lei, le disse con dolcezza: 

— I vostri nervi sono in uno stato deplorevo- 
le, Jane, e non ne sono punto sorpresa. Sarebbe 
meglio per voi lasciare questa casa. Io stessa 
penso d'andarmene. 

Il volto di Jane espresse un sentimento di sor 
presa misto a timore. 

— Non lo dite sul serio, signorina, non è ve- 
ro? Ma infine, dopo tutto, perchè non dovreste 
farlo? Voi siete giovane ed avete l'avvenire da- 
vanti a voi, mentre io mi avvicino alla fine. Non 
conta nulla per me, ma vedere una giovane come 
voi sciupare la propria vita in una dimora orri- 
bile come questa... 

;__ S'interruppe, conscia che stava per andar trop- 
\po lontano. Alice la guard6 con insistenza. 

— Yoi sapete molte cose... se volete dirmele 

— Ebbe uno dei suoi solitoi accessi e non sce- 
se a colazione, ed una della cameriere sentì di- 
re dal Dr. Moler che ne avré per parecchi giorni. 
Non so altro, signorina. 

\ ‘Alice dissimulò la soddisfazione che provava al 
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potevano; 
mente idonei alla fabbricazione di quanto l’evoluzio- 
ne dei consumatori reclamava. Né d’altra parte fu- 
rono stesi esperimenti di coltivazione in altri territori 
del Regno. meglio adatti, essendosi limitato Pin 
cremento territoriale alla aggiunta di qualche zona 
limitrofa a quelle preesistenti. Fu con cié dato im 
mano ai fiscali altro validissimo argomento per com- 
battere la coltivazione, quello cioè che Italia 
non era adatta a produrre buoni tabacchi da fumo, 
In tale stato e con questa credenza, fu riassunta dal- 
lo Stato, nel 1884, la diretta gestione dell'Azienda dei 
tabacchi. Senonchè allora Vittorio Ellena diret- 
tore generale delle Gabelle, valutando in giusta mi- 
sura le cause d’insuccesso per le quali l’opera della 
Regia si manifestò negativa nei rispetti della col! 
vazione, volle introdurre nel nuovo personale di 
Stato elementi che avessero competenza nelle. di- 
cripline agrarie, e vi chiam6 laureati nelle scienze a- 
grarie, fra i tre primi dei quali venni io a trovarmi. 
PRODUZIONE DEL TABACCO IN ITALIA 


Incombeva a noi un lungo e paziente lavoro di pre 
parazione e di rinnovamento sopra un’ardua e diffi- 
coltosa materia, un ingrato lavoro, fra i contrasti e 
le diffidenze, un lavoro capace di arginare la 
credenza che negava all'Italia la possibilità di affer- 
marsi fra i paesi produttori di tabacco. Ed accettam- 
mo con entusiasmo giovanile, sicuri anche di compi 
re nella nostra modesta sfera d’azione, dovere di 
cittadino. 

Intanto la quistione della coltivazione indigena del 
tabacco andava risollevandosi nel paese fino a provo- 
care un'inchiesta parlamentare, e, nel breve periodo 
di vicende fortunose che vi seguirono, fu ventura di 
trovare a capo dell'azienda dei tabacchi il compianto 
Roberto Sandri che 
sorti della coltivazione. ed Enrico Bondi, di cuî mi 
onoro di portare il saluto a questa eletta assemblea. il 
quale, con la rapidità d'intuizione e con la limpidezza 
di pensiero delle quali è dotato, seppe avviare l’annosa 
quistione verso un'ampia e concreta soluzione. 

Ozioso diventava qualisiasi dibattito sull’abalizio- 
ne del monopolio del tabacco: se nel 1868, in cui que- 
sto dava soltanto 81 milioni all'erario, e Cambray-Di- 
gny affermava che nop sarebbero bastati quindici an- 
ni per giungere al punto in cui fosse possibile decretarne 
l'abolizione, che doveva dirsi quando le entrare del 
Monopolio erano già straordinariamente aumentate 
con indicazione d'in-remento sempre crescente, fino 
a raggiungere oggi oltre ì trecentotrenta milioni di lire 
all'anno? 

Altra via era da seguire. 


LA COLTIVAZIONE LASCIATA AI PRIVATI. 


La quistione dei tabacchi non investe solo problemi 
e soluzioni di politica fiscale, essa si allarga anche nel 
campo della politica economica, di lavoro commercia- 
le. Ed è sotto questo aspetto che il Monopolio può per- 
dere la odiosità derivatagli dalla sua origine di restri- 
zione al dritto comune, in quanto esso, involgendo il 
preciso oggetto soitoposto a pnserizione sia in grado 
di permettere il libero svolgimento delle cose pur ad es- 
so attinenti, ma che possono altrimenti aver ripercus- 
sione sulla pubblica economia. 

Ora, poichè la tassa che lo Stato percepisce è sostan- 
zialmente sul consumo, questo deve costituire l'ogget- 
to del Monopolio e perciò la coltivazione e la manifat- 
turazione possono anche svolgersi al di fuori di ogni a- 
zione diretta del Monopolio che non sia quella deri- 
vante dalla tutela dei diritti della pubblica finanza. 

Ma se la manifatturazione può essere enza difficoltà 
esercitata direttamente dal Monopolio, e ciò senza che 
riesca — sorretta da un’equa politica di lavoro — a le. 
dere menomamente i diritti della pubblicaeconomia 
tale possibilità non può riscontrarsi nella coltivazione 
che perciò deve essere confidata a privati, ai quali spet- 
ta il valore del prodotto al netto dell'utile d'imposta. 

Sarebbe quindi reciproca sopraffazione ogni com- 
penetrazione, l'opera del fisco, cioè, mirante a parte- 
cipare degli utili di produzione, come l’azione degli a- 
gricoltori per attribuirsi i diritti d'imposta. 

Questi, nei raddarti della coltivazione, possono es- 
sere tutelati con l'integrare la vigilanza stabilita ad 
impedire la illegittimità del consumo, vigilanza che 
dovrebbe gradatamente diventare meno onerosa pel Mo 
nopolio, se si pensa chealla diminuzione del contrab- 
bando possono anche contribuire, in linea generale, l’e- 
levamento dei salari e la crescente educazione civile, 
© nel caso particolare l'interesse stesso dei produttori 
i quali vedrebbero appunto nel contrabbando ron solo 
‘un nemico del fiseo, ma anche un loro nemico in quan- 
to che, in caso di accertameto di ifrode, verrebbe ad 
essi negato di continuare l’esercizifo della industria 
intrapresa. 

PER LA BONTA’ DELLA PRODUZIONE 

Ammessa în tal modo la compatibilità della coltiva- 
zione col monopolio, 0, per lo meno, accettato lo stato 
di fatto, occorreva assicurarsi se tra noi sì avessero con 
dizioni di luogo capaci di ottenere una produzione ri 
spondente alle esigenze del consumo,e ricercare i mezzi 
adeguati al raggiungimento dello scopo. 

E' bensì vero che il tabacco si giova di tutti i climi 
se corre ininterrottamente dai tropici alla Finlandia, 
dalle nebbie neerlandesi alle aduste pendici della Mace- 
donia; è bensì vero ehe si propaga convenientemente 
in tutti i terreni dai pingui waldboden di Sumatra alle 


sentire che sarebbe stata sola per qualche tem. 
po ed uscì subito a fare una lunga passeggiata 
per la landa. La giornata era splendita, l'aria vi. 
vificatrice ed ella camminé, camminò finchè 
scorse le mura di Dardtale. rotte di forzati sta- 


| vano lavorando giù alle cave ed ella li vedeva 
| muoversi e sentiva i colpi dei picconi e gli or- 


dini dei guardiani che, armati, sorvegliavano i 
lavori. Una banda di condannati era alquanto 
discosta dalle altre, scavando fra le eriche e le 
ginestre. 

Îl loro guardiano sedeva su una roccia ed Alice 
notò che ad un certo momento egli lasciò cadere 
il fucile e nascoseil volto fra le mani. Qualche cosa 
nell’attitudine di quell’uomo la disturbava ed i 
condannati anche, nell’osservarlo avevano cessato 
di lavorare e parlavano fra loro. Altri sorveglianti 
avrebbero però potuto vederli così che la confusione 
ed il chiaccherio non erano eccessivi. Qualcuno 
segnò col dito verso Alice che si distaccava sulla 
linea del sole; vi fu come una baruffa, fu dato un 
colpo e l'uomo cadde in una massa di felci. Un 
sorvegliante che stava più lontano diede un grido 
ed incominciò a correre verso il suo collega che se 
ne rimaneva sempre col viso nascosto fra le mani. 
Alice guardava con molto interesse quella scena, 
quando due mani uscite da le felci latrasserò giù 
Quelle mani le si erano poi posate sugli occhi e due 
labbra di fuoco le imprimevano dei baci convulsivi 


duzione con una minuta analisi di ognuno dei tre fat- 
tori accennati per giungere a determinazioni sintetiche 
Problema i 


l'opera dell’uomo trova mirabile e vastissimo campo 
d'espansione. 

E questo lavoro rendevaai tanto piùnecessario in quan 
to la tradizione della vecchia tabacchicoltura italiana 
sfuggita come ho detto, all’attenziono ed alle cure 
degli agronomi e confidata generalmente a semplici con 
tadini, non poteva, con le sue viete formule d'empiri. 
‘smo dar fondamento al nuovo edificio. Nè grande gio- 
vamento poteva trarsi d& studi e lavori isolati, di 
tanto in tanto apparsi i quali,efiorando qualche singolo 
argomento, mancavano di quella coesione necessari 
a formare, non dico un organisno completo, ma qualche 
organodi esso. 

. Maggior beneficio poteva ricavari daquanto era 
stato fatto al di fuori di noi, ma. bisognava saperne 
valutare la possibiità di adattamento alle nostre con 
dizioni. In ogni modo, per la costituzione di una tabac 
chicoltura italiana, bisognava partire da una insiaura 
Lio ab imis. 

Non voglio, o signori, abusare molto della vostra be- 
nevolenza, e mi limito perciò a brevi accenni illustrati. 
vi su quanto ora ho esposto. 

IL TABAGCO NOSTRALE 
jmponeva fin da principio la necessità di costituire 
razze nostrali di tabacco in sostituzione di quelle pree- 
sistenti, che più non rispondevano alla domanda dei 
consumatori. 

L'introduzione di sementi esotiche poteva in qualche 
modo sopperirvi, specialmente se tratte da regioni as- 
milibalili a quelle del nostro paese; e di ciò bisognava 
largamente prafittare specialmente per la produzio- 
ne dei tabacchi occorrenti al monopolio, essendo questi 
nella massima parte prodotti in condizioni di luogo non 
molto dissimili dalle nostre. 

Ma questo sistema d’opporlunismo agrario, come 
tutti i sistemi d’opportunità, giustificabile nel periodo 
iniziale, ed anche per lungo periodo rispetto a qualche 
varietà, non poteva accettarsi come sistema fondamen- 
tale, perchè, pur non considerando le inevitabili devia- 
zioni insite nelle migrazioni delle piante, non dava mo- 
dodi estendere al massimo possibile la serie dei tipi che, 
data la speciale natura dell’Italia, sarebbe stato pos- 
sibile e desiderabile d’ottenere. Più razionale e promet- 
tente si mostrava invece l'adozione del sistema di in- 
crocio con successiva selezione, partendo dalle vechie 
varietà nostrane e da quelle esotiche. 

Sulla base dei geniali studi filogenetici compiuti al 
riguardo dal Comes fu possibile iniziare un lavoro di tal 
genere che il Frubwirth dichiarò il solo completo di 
fronte a quelli pi che altro preliminari del Beherens 
in Germania, del Jekins e dello Shamel in America e del 
Herpely in Ungheria. 

Fondamento del lavoro fu quello di concentrare in 
tipi resistenti ai nostri luoghi naturali energie di razze 
combinate în modo da attenuare quelle che per favore 
delle nostre condizioni di clima mirano, conferendo di- 
fetto al prodotto a prendere naturalmente ilpredominio 
ed aumentando l'energia di altre che, meno favorite fra 
noi, possono dare ai prodotti i caratteri di bontà ri- 
cercati. 

A complemento poi di siffatto lavoro stava, per l'ac- 
climatazione dei tipi più eletti, il sistema di rinsangua- 
mento,vale a dire il successivo riporto di polline di pian- 
ta originaria sopra a piante della stessa razza acclima- 
tata pura od incrociata, ma che avevano perduto gli 
originari caratteri di bontà, fino alla ricostituzione 
di questi con soggetti resistential nuovo ambiente. 

Com'è facile arguire, tali sistemi danno la possibilità 
di poter regolare e mantenere l'equilibrio fra le diverse 
energie di razza costituenti l'individuo con riporto pe- 
riodico di sangue di quella razza che accenni nel tempo 
a diventare decadente. 

Nello studio del fattore ambiente, appariva natural- 
mente la necessità di instituire con ogni maggiore lar- 
ghezza e con intendimenti specialimente industriali, 
studi e prove che valessero a darci da una parte la pre- 
cisa indicazione della maggiore 0 minore idoneità as- 
soluta delle nostre condizioni di luogo all'accoglimento 
dei diversi tipi presentati dalla tabacchicoltura mon- 
diale, e di quelli da noi prodotti per ineroci, ed’altra 
parte dell’idoneità peculiare rispetto alla specializza: 
zone dei predetti tipi nelle varie regioni del nostro 
paese. 


AREPE MI TTNTE FEAT ARAN ILA BADARE DIRETTI 


VISTA 


Debole e Difettosa 
NEUSCHULER Comm. IGNAZIO 
specialista di Diottrica Oculistica 


Il Diabete (\. aviso 6.pag) 
me a quegli di lei. Le loro manisierano allacciate 
ed egli si sforzava di parlare ma non vi riusciva. 

— Non è un sogno, Ugo, non è vero? Siete voi 
realmente? 

li fece cenno di sì.Ci volle del tempo ancora 
ma ch'egli cercando di dominarsi potesse profferi- 
re parola ed Alice rimaneva estatica dimentica del 
luogo e dei pericoli che correvano. Potevano essere 
sorpresi da un momento all’altro ma che importava 

a lei finchè le sue mani erano in quelle di Ugo e gli 
occhi di lui fissi nei suoi con espressione dì estasi 
sovrumana? 

— Pare un miracolo — seguitava lei - Non vorrai 
parlarmi, Ugo? 

Egli fece nuovamente cenno di sì perchè in 
quel momento non si sentiva capuce di prounn- 
ziare una sola parola, nemmeno se questa fosse 
stata il prezzo della sua libertà. Tutto ciò che egli 
poteva fare in quell’istante era di fissarla inten- 


promunziare la sua voce rauca. 

— Sì, sì, Alice che è venuta a vedervi. Che caso 
meraviglioso! mi fa l'impressione che tutto sia un 
sogno! Non vorrai darmi un bacio caro? 


— Siete davvero proprio Alice — chiese. 
bei prio io davvero e nessun altro — rispose 
i cogli occhi pieni di lagrime. 


corrispondente del Daily Te- 
Vegraphad Ademkovi dice di avere visitato l’esercito tur 
90 e soggiunge che sarebbe difficile riconoscere l'eser. 
cito che ha combattuto a Lule Burgas, e che si è racco] 
to a Ciatalgia. 


presenterà. 

Lo spirito dei soldati è pure cambiato. Essi hanno og 
gi un buonaspettoesembra che abbisno riscquistato 
la fiducia. I turchi dispongono di 120 mila uomini lun- 
80 lo linee. Sembra tuttavia che abbiano abbandonato 
l'idea di avanzare in soccorso di Adrianopoli, perchè 
le difficoltà che essi incontrerebbero in un avanzata 
sembrano loro insormontabili. 


triarca Terzian. Vi sono stati cinque feriti. La polizia 
ha dovuto intervenire. 

Le stampa turca comincia a preparare l'opinione 
pubblica alla pace. 

Il Tanin scrive: l’esercito deve pronunciarsi ‘sulla 
accettazione della pace e deve dire se è possibile conti- 
nusre la guerra con la. probabilità di salvare Adriano- 
poli e il resto della Turchia europea. 

L’Ikdam è d'opinione che, avendo le Potenze gii 
sondato la Porta, si deve credere che le condizioni sta- 
bilite non siano inaccettabili e che la pace sia vicina. 

GRECIA. 

(5) Atene, 24. Si ha da Gianina che parecchi ga- 
ribaldini greci provenienti da Atene hanno celebrato 
sul campo di battaglia di Drisco un servizio funebre 
in memoria dei compagni d’arme caduti nel dicembre. 

GIAVID PASCIA' SI ARRENDE AI SERI 

++ (S) Cettigne, 24. Giavid Pascià con 15.000 uomi- 
ni si è ieri arreso alle truppe serbe nella regione dî 
Sicumbi. 

Dopo la disfatta di Monastir egli si era dato alla fu- 
ga con una parte del suo esercito verso Gianina. Su- 
bito dopo la resa di Gianina egli era fuggito verso 
Vallona. 


La situazione a Scutari 


NOTIZIE RETROSPETTIVE 


Questi rapporti da Scutari spiegano la situazione 
fino al 17 marzo e giustificano è passi fatti dall'Italia 
e dall Austria-Ungheria. 


(S) Scutari, 5 marzo. — I montenegrini che da cin- 
que mesi bombardavano ad intervalli la città, banno 
da tre settimane intensificato il bombardamento, an- 
che nottetempo, in modo che è evidente che essi in- 
tendono distruggerla, senza riguardo verso le chiese, 
le moschee, gli ospedali, i consolati e le abitazioni dei 
sudditi esteri, nonostante che su tali edifici siano is- 
sate le bandiere estere, della Croce Rossa e della Mez- 
za Luna Rossa. 

La vita dei sudditi esteri essendo pertanto in co- 
stante gravissimo pericolo, il Console d’Italia e quel- 
lo d’Austria-Ungheria avrebbero voluto far partire 
i connazionali e tutti gli istituti religiosi, ma le auto- 
rità militari, nonostante ogni pressione e protesta 
bale ed în iscritto, hanno opposto un categorico rifiu- 
to. Nè migliore esito hanno avuto le pratiche dei Con- 
soli di Russia e Francia. 

Il Console d° Austria-Ungheria e quello d'Italia vo- 
levano anche inviare un telegramma in chiaro ai lo- 
ro Governi perinformarli della gravissima situazione 
dei rispettivi cittadini, ma neppure tale domanda ven- 
ne accolta, perchè î montenegrini avevano tirato 
contro i parlamenti ottomani che recavano una Nota 
del Console d'Italia per il Ministro d’Italia a Cettigne 
nonostante che portassero la bandiera di parlamentari. 

Il bombardamento della città danneggia fra i mus- 
sulmani soltanto le donte ed i vecchi perchè gli uo- 
mini atti alle armi rimangono nelle fortificazioni, e 
danneggia i cristiani che non partecipano in nessun 
modo alla guerra e non sono in grado di esercitare in- 
fluenza per la capitolazione. 

Inoltre da tre settimane i montenegrini tirano esclu- 
sivamente sulla città e particolarmente sul quartiere 
cristiano. I Consoli insistono almeno per l’ uscita dei 
loro protetti, che sono ducento di fronte ad una po- 
polazione di circa 40.000 persone, cosicchè nessun 
plausibile motivo si oppone alla loro partenza. 

Tra breve infatti mancheranno i viveri anche peri 
sudditi esteri e per gli Istituti. L'Associazione italia 
na dei missionari e le Suore salesiane non ne hanno che 
per quindici giorni. 

Sono giunti parlamentari montenegrini, unicamen- 
te, a quanto affermano le autorità locali, per portare 
medicinali. Essi non hanno voluto ricevere le prote- 
ste collettive dei Consoli contro l'irregolare bombarda- 
mento della città, nè la richiesta della fissazioni di una 
zona neutra immune dal bombardamento per le co- 
Ionie estere, e non hanno voluto nemmeno parlare coi 
Consoli. 

. 

(S) Scutari, 17 marzo — Sono state lanciate fino 
ad oggi dagli assedianti oltre mille granate in città, e 
numerose sono cadute nel quartiere cristiano. 

I Consoli d’Italia ed’ Austria-Ungheria hanno pertan- 

to convocato ieri il Corpo consolare ed hanno proposto 
di avvertire, a titolo d’informaziome, i Ministri delle 
Potenze a Cettigrie che il bombardamento danneggia 
specialmente la popolazione cristiana, la quale, a dif- 
ferenza della popolazione mussulmana, non parteci. 
ps ai combattimenti e non può in alcun modoesercita- 
re influenza sulle autorità militari per indurlo a capi- 
tolare. 
e { 41——1 — = 
pensavo facesse. Quando vi vidi sarei venuta a- 
vanti a qualunque costo; neppure un reggimento 
di soldati avrebbe potuto impedirmello. ... Povero 
ragazzo mio, come siete cambiato ecomo vi sono 
diventate ruvide e dure le mani ! Pensavo sempre 
che erano le più belle mani del mondo.... Debbo 
togliervi di qua, ci dev'essere qualche via d'uscita 
Esporremo la malvagia macchinazione che v'ha 
portato qua, perchè incomincio a scoprire quache 
cosa ed io osservo e aspetto. Ma son sola e mi 
manca aiuto Se potessi trovare qualcuno che fosse 
veramente amico, qualcuno calmo, dreddo, abile 
e risoluto son certa che riuscirei. Raymond Dray- 
cott. 

Ugo trasalì e parve che qualche cosa lo facesse 
finalmente ritornare alla realté. 

— L'avevo dimenticato - disse - E' vostro tu- 
tore... è buono con voi? 

— E’ completamente indifferente, Ugo. So- 
no libera di andare e di venire come mi pare e 
piace, purchè non lo disturbi. E° un uomo cat- 
tivo, Ugo, peggiore ancora di Martin Faber. 

Ugo si pussò nervosamente una mano sulla 


i - riprese lui - 
So molte cose ma mi manca l'opportunità di dir- 
le. il pieno significato della cospirazio- 
n eee en 
no prese bene le loro precauzioni... 
Alice gli 
lo. 


pericoli, nel momento in cui la difesa della piazza di- 
resi 


E.sad pascià ha risposto che la difesa è sinora in: 
tegra e che non.crede che la città potra essere occupa 
ta colle armi. 

Alla osservazione del Console d’Italia che la popo- 
lazione soffre molto per la mancanza di viveri, Eesad: 
pascià ha risposto che avrebbe cercato di far distribui- 
re del granturco ma chenon poteva intaccare le riser- 
vedi viveri delle truppe. 1 

119 febbraio una granata danneggiò l'abitazione dé 
dragomanno del Consolato d’Italia Guracuchi. Oggi 
dellefmolte granate tirate in città, due hanno danneg- 
giato abbastanza la scuola elementare italiana dove so- 
no ricoverati soltati turchi feriti, nonostante fossero 
visibili la bandiera italiana e quella della Mezzaluna 
rossa, 

Ariche altre granate sono state dirette sopra edifici 
con bandiere estere e della Mezzaluna rossa. Dieci gra- 
nate caddero finora negli istituti religiosi sotto la pro 
tezione austro-ungarica e sei presso l’abitazione del 
comandante di un piroscafo, suddito austro-ungarico 
senza recare danni allo persone. 

Nessun altro danno subirono sino ad oggi gli istituti 
ed i sudditi italiani. 

Non si spiega come le granate possano colpire gli 
immobili coperti da bandiere stranieri © dalla. Mezza- 
luna rossa. perchè tali segni di neutralità debbono ve- 
dianti. 


La riforma della legge su picoli fallimenti 


MEMORIALE DELLE ASSOCIAZIONI 
ECONOMICHE MILANESI 

Le Associazioni economiche milanesi, convocate in 

Assemblea per iniziativa dell’Associazione fra Com- 

Esercenti e Industriali, hanno diretto e 
raccomandato alle Camere di commercio il seguente 
memoriale firmato da Presidente Ettore Rusconi, dal 
seg. gen. rag. Mario Luporini e dal relatore avv. A. 
Canevazzi 

Le sottoscritte associazioni commerciali ed in. 
dustriali, dopo accurata e particolare disamina ‘del 
disegno n. 353 A perla riforma della legge suì pio- 
colì fallimenti, secondo il testo predisposto dall’on. 
Venditti, fanno toi perchè questo progetto non 
venga portato alla discussione, e, in ogni caso, perchè 
dalla Camera non venga accolto. 

Infatti il nuovo progetto, ‘farraginoso, formato 
da una riunione di disposizioni complicate, talvolta 
incerte e confuse, talvolta perfino contradditorie, 
anzichè rendere la procedura dei piccoli fallimenti 
più snella, più rapida e meno dispendiosa della 
procedura ordinaria, crea un nuovo procedimento 
che, se dovesse tradursi in legge, aggraverebbe tutti 
gli inconvenienti lamentati nell’applicazione della 
legge 24 Maggio 1910 mentre sopprimerebbe quelle 
caratteristiche di semplicità ed economia che sono 
le doti della legge della quale si vuole l’abrogazio- 
ne, e che debbono essere sempre le caratteristiche 
di ogni legge che regoli la materia dei piocoli falli 
menti. 

E a spiegare il voto delle associazioni milanesi 
basteranno queste succinte considerazioni: 

A) Innalzando a lire diecimila il limite del pas- 
sivo agli effetti dell’applicazione della procedura sui 
piccoli fallimenti - e cié in contrasto col voto concor. 

resso dalle associazioni commercia- 

italiane e col parere di eminenti 

giuristi e di persone specialmente competenti in ma- 

teria - il progetto estende ad un numero maggiore 

di commercianti disonesti la possibilità di diminui. 
re fraudolentemente il passivo. 

D'altra parte le facoltà date al commissario giu- 
diziale, per la ricerca della frode, sono del tutto 
insufficienti, perchè i libri del commerciante. (che 
non si richiedono tenuti a norma di legge) possono 
essere corretti, rifatti, creati di bel nuovo, in modo 
da non lasciare nessuna traccia di frode. 

B) Concedendo ai fallimenti con passivo supe- 
riore alle lire diecimila, ma con attivo inferiore al- 
le lire tremila, la facoltà di valersi della nuova pro- 
cedura, sia pure solo dopo la chiusura del verbale 
di verifica dei crediti, il progetto cade in un errore 
imperdonabile, poichè non è ammissibile che di. 
sposizioni create, specialmente per i piccoli. dissesti 
siano egualmente adatte e regolare grandi dissesti. 

In tal caso la procedura unica o è troppo compli- 
cata e dispendiosa per gli uni, 0 troppo semplice e 
insufficiente per gli altri, sempre inadatta perentrame 
bi. 

C) Scindendo i piccoli fallimenti, agli effetti fi- 
scali, in due categorie in ragione della entità del 
passivo, il progetto crea una nuova complicazione, 
la quale sarebbe in pratica altra fonte d’inconve» 
nienti. 


Ma so sono da respingerai i criteri fondamentali ai 
quali s’ispira il nuovo progetto di riforma, più aspra 
dev'essere la critica se si vuole scendere all'esame 
delle singole disposizioni che lo costituiscono. 

Infatti, per accennare sommariamente soltanto 
alle disposizioni più infelici del progetto, ©. trala- 
sciando tutti gli altri minori difetti, si osserva: 

1) La figura del commissario giudiziale non è in 
_—————————c 
si sentì male improvvisamente e non è la prime 
volta che gli succede. Malattia di cuore, credo 
Una volta era uno di quei ragazzi che lavorava, 


no sul nostro giardino... Ma non perdiamo un 
tempo prezioso, Alice. Come vi ho desiderata! 


To... io non sapevo che voi mi amaste ancora 
finchè non l'ho letto or ora nei vostri occhi. 

— Per sempre, Ugo - replio6 lei - Come:se po» 
tessi lasciare di amarvi! Fu per me un gran 
colpo quando, al mio ritorno dalla Germania, 
seppi che eravate stato condannato ai lavori 
forzati e mi spiegai allora perchè non risponde. 
vate aile mie lettere; ma io non ho mai dubitato 
della vostra innocenza. Venite con me, Ugo; non 
è possibile che ritorniate în quell'orribile luogo. 


testa in atto di Li 
Non si pué fare in questo modo, Alice. Sa-' 
rei ripreso dopo un’ora, non contando che voi 
siete stata veduta qué. Ho sempre pensato 
ad un’altra via di scampo. 


asta logge definita, nonostante le critiche mosse 

per lo etesso motivo alla legge del 1913. 
2) La commissione di tre creditori nominata per 
abate dorruizio pala van i e N 
si comprende pertanto a quale scopo sia costituita. 
3) La sostituzione del giudice delegato al pretore, 
mentre rende più dispendiosa la procedura per quei 
in località dove non vi è 


sede 
dei giudici oggi gii sovraccarichi, e pertanto costitai- 
sce motivo di ritardo nello svolgimento della proce. 


{) D termine di cinque giorni (oltre ai due di cui 


6) L'obbligo fatto al giadice di determinare in o- 
gni dissesto le norme per l'esercizio provvisorio è 
praticamente inattunbile. 

La funzione del commissario giudiziale durante 
questo periodo, & poi ridotta ad un puro ufficio di 


per il mantenimento degli obblighi assunti 
dal debitore col concordato, facilitando così l'opera 


na curatore con l’art. 8! 

potrebbe immaginare maggiore confusione, 
infbiibina sopra l'argomento che più interessa 
i creditori, vale a dire sulla liquidazione dell'attivo. 

9) La decisione delle contestazioni , rimessa prima 
al Tribunale, quindi, per le contestazioni non decise 
in via definitiva, al giudice delegato col procedimento 
ordinario di Pretura, e di nuovo al Tribunale, in 
grado d'Appello, crea una procedura che oltre alla 
sua lunghezza, è da respingersi per la sua forma stra- 
na e illogica. 

A parte che la facoltà dell'appello prolunga ed ac- 
cresce le spese della procedura, l'appello proposto 
davanti al Tribunale — che, con la leggedi prossima 
attuazione sarà costituito da un solo giudice — sarà 
fonte di altri non pochi inconvenienti ed oneri. 

Finn]mente, se è data la facoltà diappellare avanti 
al Tribunale, dalla sentenza del giudice, pare dal pro- 
getto (art. 5) che sia concesso l'appello avanti alla 
Corte dalla prima sentenza del Tribunale che giudica 
anche sulle ammissioni dei crediti. 

Così il progetto crea una confusione inconcepibile 
ed una disuguaglianza non giustificata per quanto si 
riferisce al magistrato che, in sede d'appello, deve de- 
cidere delle contestazioni sui credi! 

10) Il Commissario di cui all’art. 8 del progetto 
non si sa nè come nè quando, nè da chi, debba essere 
eletto, nè quali siano le sue attribuzioni e le sue fa- 
coltà! 

11) Le sanzioni penali non prevedono il caso della 
inadempienza agli obblighi assunti col concordato, 
e della recidiva, mentre, di fronte alle frodi ed agli 
abusi consumati sotto l'impero della legge vigente 
erano universalmente reclamati provvedimenti che 
contemplassero questi casì. 

12) Infine; la mancanza di chiarezza che domina 
tutte le disposizioni formulate nel progetto di legge, 
sarebbe fonte delle più svariate questioni di diritto, 
le quali, anche se potessero qualificarsi giuridicamente 
eleganti, intralcerebbero ad ogni pié sospinto lo svol- 
gimento della procedura. 

Pertanto, se nel progetto di legge sono stati accolti 
alcuni voti espressi da persone competenti per la 
riforma della legge del 1903, questi voti sono stati 
così male tradotti in atto e riuniti a disposizioni 
talmente illogiche e mal formulate, da doversi di- 
chiarare che anche quel poco di buono è distrutto e 
disperso dall’insieme delle altre mal congegnate norme. 

Per tutti i motivi esposti, oltre ai molti altri che 
si tacciono per amore di brevità, il progetto in esame 
— infelicissimo nella sua sostanza, stemperata in 
articoli di una lunghezza non comune, nei quali può 
persino în alcuni punti deplorarsi la dizione lettera- 
riamente scorretta e quindi giuridicamente fonte di 
contrasti, nella interpretazione e applicazione della 
legge — deve essere rigorosamente combattuto da 
quegli istituti che, come le Camere di Commercio, 
sono chiamati a rappresentare ufficialmente il pensiero 
delle classi commerciali ed industriali della Nazione, 
e a tutelarne gli interessi. 

Una copia del presente memoriale, che si racco- 
manda all'attenzione di codesta on. Camera, è stata 
pure trasmessa alla Spett, Federazione Commerciale 
e Industriale italiana. 

Col massimo ossequio 

p. Ass. Commercianti Esercentie Ind.li : avv. A. Ca- 
nevazzi — dott. rag. M. Lupori; 

E ari e ceo cl eve. Mc 

mietti. 
p. Asa. Ind. e Latticini: avv. Forghieri Giuseppe — 
Molinari Aristide. 

p. Ass. Sartorie per uomo : Enrico Cairoli — Sangui- 
netti U. 

p. Ass. Negozianti e Ind. Pelliccerie: ATberto Montano 

p. Ass. Sartorie p. Signora: cav. A. Capredoni — 
Pietro Lucchini. 

p. Ass. tra fabbricanti Nastriin Italia : Ferdinando 
Pozzani. 

p. Ind, inPassamanerie : Ercole Venegoni — Sassi 
Giuseppe 

p. Ass. Ragionieri : prof. rag.Grosso- rag. Gerolamo 
Pirinoli. 

p. Collegio dei Periti : cav. rag. Augusto Rossari. 

p. Circolo Ind. Agr. Commerciale: avv. Roberto Pozzi. 

p. Circolo per gli interessi ind. comm.eagricoli 

rag. Pietro Seibanech — Giovanni Merlo. 

p. Collegio Ragionieri Prov. di Milano : cav. rag. Fn 

rico Gambusera — rag. G. C. Bossi. 

p. Feder. gen. esercenti e commercianti: Arturo Ber 

Iolini. 
p. Soc. Mutua Proprietari Forni : avv, Domenico 
Galloni. 


p. Società Comm. in vini; cav. Camillo Sala avv. 
Domenico Galloni. 
p. Unione Arti Grafiche : avv, A. Gabaglio. 
Ass. Comm.ti, Esercenti e Industriali 
avv. A. Canevazzi — relatore 
Il Segretario Generale Il Presidente 
doti. rag. Mario Luporini Ettore Rusconi 
(Teniamo a dichiarare che il Pop. Rom, consente 
pienamente). 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


.__ Società Nazionale. — Il Caiania è partito da 

Mombasa il 21 diretto al Benadir, Mar Rosso e Italia. 
— N Capri, prov. dal Giappone, è partito il 21 da 

Hong-Kong, diretto a Singapore e Bombay. 

— Tl postale Ischia, prov. da Bombay, 'ha prose: 
guito da Aden il 21 per Suez, Porto Said e Italia. 

Lioyd Sabaudo. — Il postale Principe di Udine, 
prov. da Buenos Aires, Santos e Las Palmas, è partito 
il 23 per Genova da Barcellona. 

Lioyd Italiano. — Il celere Luisiana, prov. da Geno- 
va, Barcellona, Rio de Janeiro e Santos, è giunto il 
23 a Buenos Ajres e ripartirà per Genova il 1° aprile. st 

Nav. Gen. ital. — Il Regina Elena, prov. da Geno- 
Da) Serina Rio da Janeiro, è arrivato il 23 a 


prov. .da Filadelia è 
pio da ey Ya pa op Gn 


Fra gli azionisti de È 
Società Rom. Trams, 


Ecco la lettera del sig. Raffaele Mazsolini, in 
nome suo e del grappo cieti ‘circa l'azienda 
della Soc. om. es 

Preg. sig. Direttore 
22 Marzo 1913 

Siamo lieti che anche il Pop. Rom. si sia occu. 
pato e sì occupi comunque dell’agitazione di 
una parte degli pri dellAmministrazione 
della S. R. T. possiamo assicurario 
essere un grosso na ivoco supporre che l’agita- 
zione stessa sia promossa da quattro capitani 
senza soldati, giacchè quei quattro capitani han- 
no presentato il 10 corr. aî Sindaci della Società 
un Memoriale per numerosî addebiti al Consiglio 
di Ammin., addebiti che importano gravi oneri 
al bilancio della Società : Memoriale firmato da 
un’avanguardia di 5090 soldati (azioni) del quale 
il Collegio Sindacale rilasciò formale ricevuta. 

Chi poi ha parlato e parla di qualche piccola 
ambizione personale ha dato prova di nutrire ben 
altro sentimento, restando al suo posto malgrado 
vivaci e concordi attacchi, che avrebbero indotto 
altri a dimettersi. 

Il sottoscritto poi, promotore del presente mo- 
vimento, non si agita sotto la veste professio- 
nale, ma soltanto nella veste di azionista e uni- 
tamente a molti veri possessori di azioni chiede 
conto agli Amministratori della Società in qual 
modo hanno fatto progressivamente svalutare 
il capitale e come insistano, rimanendo al posto 
a voler portare la nostra Società alla rovina! 

Basta il seguente quadro dei dividendi, per 
dimostrare matematicamente come siamo bene 
amministrati. 


Anno 1898: dividendo L. 22 — 190! 
— 1900: L. 20 — 1901: L. 15 — 1902 
— 1903: L. 16 — 1904: L. 18 — 1905 
— 1906: L. 17 — 1907: L. 17 — 1908 
— 1909: L. 17 — 1910: L. 1911: 
— 1912: L. 12.50. 


Di fronte a questo quadro ci vole una certa 
disinvoltura a chiamare la nostra agitazione: 
manovre di stagione. 

Il sottoscritto rammenta poi di avere già di- 
chiarato pubblicamente che non avrebbe mai 
accettato aleuna carica dalla S. R. T. 0. - nè 
suggerito alcun nome, intendendo che qualunque 
carica sia designata dalla maggioranza degli 
azionisti dissidenti. 

Quanto all'assemblea degli azionisti veri (?) 
che plaudono all'opera dell'attuale Consiglio, il 
suo giornale saprà che in questo mesele azioni so- 
no state accaparrate da coloro che appoggiano 
il Consiglio attuale e sono in grado di pagare an- 
che un deport di 50 cent. ed anche più per azione. 

Circa i migliori elementi amministrativi, in 
seguito alla ricostituzione del Consiglio nel 1912 
essi si compongono di un solo consigliere, en- 
trato mediante la nostra agitazione cominciata 
l’anno scorso e che non ha corrisposto ai nostri de- 
sideri, quindi non può’ considerarsi interprete 
degli azionisti dissidenti. 

Sicuri che Ella, così autorevole eimparziale in 
materia vorrà accogliere questa rettifica, La rin- 
graziamo. 

Pel Comitato degli azionisti dissidenti 
Faffaele Mazzolinî 
sn 

Ed ora che abbiamo lasciato libera la parola 
al capitano dei dissidenti, il sig. Mazzolini mi 
‘permetterà, come modestissimo azionista ab ori- 
gine Societatis, che da molti anni non ha più 
preso parte alle assemblee, di replicare brevi pa- 
role alla sua lettera in nome del Comitato dis- 
sidente. 

Il solo argomento che puòfare a prima vista una 
impressione su coloro che giudicano un po' legger- 
mente delle cause infiuenti sull'andamento di 
una Società industriale 0 commerciale, è quello 
della diminuzione graduale nei dividendi agli 
azionisti. 

Da 22 lire di dividendo nel 1898, la Società 
Romana T. O. è scesa per l’esercizio 1912 a 
IL. 12.50 — quindi gli Amministratori sono per 
lo meno insufficienti. 

Questo dice il sig. Mazzolini, senza curarsi di 
indagare ed esporre le cause determinanti. 

Ora, egli non riflette che d'allora in poi ebbero 
luogo due o ire aumenti del capitale, tantochè 
l’ultimo, se non erro, portò le azioni da 40.000 
a 48,000. 

All'aumento del capitale conviene poi aggiungere 
il debito creato con emissioni di obbligazioni. 

Ciò posto, è chiaro che se si devono pagare gl’in- 
teressi alle obbligazioni che non esistevano © pa- 
gare il dividendo a parecchie migiiaia di nuove 
azioni create dal 1898 in poi, la quota del divi- 
dendo per ogni azione diventa minore. 

Quando il cibo sufficiento per sei, oppure per 
otto, deve servire per dodici è chiaro che a cia- 
scuno dei commensali ne tocca di meno. 

Non basta. Il sig. Mazzolini non tiene conto 
diun fatto che ha esercitato, e non poteva a me- 
no di esercitare, un’influenza straordinaria; va- 
le a dire il. programma della municipalizzazione 
inaugurato dal blocco. 

Poichè questo programma non fu già svolto 
dal Comune bloccardo creando nuove linee vera- 
mente dette; ma coll’impiantare ed intrecciare 
le sue linee proprio in mezzo al campo arato dal- 
la Società romana. 

Vuol sapere, egregio sig. Mazzolini, quanti pas- 
seggeri ha portato via nel 1912 la rete municipale 
di piazza Colonna a pochi passi da San Silvestro 
con la tariffa di 10 cent. anzichè di 15, qualeè 
quella stabilita dalla Società romana nella con- 
venzione eo! Municipio ? 

Non meno di otto milioni. 

Ora detragga, Mazzolini, otto milioni di 
passeggeri alle linee di San Silvestro esercitate 
dalla Romana, a 15 centesimi, e vedrà facilmente 
le conseguenze della discesa nel dividendo. 

Metta dunque assieme gli effetti prodotti da- 
gli aumenti di capitale, dal servizio delle obbli- 
azioni create, dalla concorrenza della municipa- 
lizzazione nelle linee centrali della città e poi mi 
sappia dire che cosa di meglio avrebbero saputo 
fare i suoi compagni dissidenti. 

Del resto l'assemblea è imminente e si vedrà 
quale risultato riesciranno ad ottenere i dissidenti 
con Je loro 5090 azioni su 48.000. 

Noi assisteremo imparzialmente alla singolar 
tenzone. 

di 


e —__=sei;to@eo@ooOe=> 
—_SSPORT. 


G©ORSE Al PARIOLI 
RIUNIONE DI PRIMAVERA 
Otiavo giorno - Lunedì 24 Marzo 


L'ottava giornata di corse ai Parioli fu ieri favo- 


rita da una splendida giornata primaverile. Enorme, 
perciò fu il concorso del pubblico. ‘Tribune affollate di 


ignore e signorine in eleganti iilettes; gremiti pesage 

e prato. 

X Cer PREMIO CASTIGLIONE — L. 1000 — Ore 14.30. 
(Steeple-Chase - Hunters - Handicap Discendente) m. 3800 
Arrivano: 1° St. Or; 2° Ghironda; 3° 


Ascendente) È 
Arrivano: 1° Giaccao; 2° Lasijabelle, 3° Votre Al 


tesse. 
Il totalizzatore paga al pesage; L. 23,8,7- alpra- 
t0L.20,7,7 


Arrivano: 1° Niagara; 2° Ruiland Arms; 3° Bjar. 
Tl totalizzatore paga al pesage: L. 12, 6, 6, — al 
prato: L. 12, 6,8. 
IV. Corsa - PREMIO FLAMINIA - Z. 3000 - M. 1000 - Ore 18, 
‘Arrivano: 1° Za Carza; 2° Tramontana; 3° File de 
Famille. 


Il totalizzatore paga al peagge:L. 9, 6, 8 — al prato: 
L9 7,8 
V. CORSA - PREMIO MELTON L. 8000 m. 1200 

Ore 16.30 

Arrivano: 1° Kongoni; 2° Pssst; 3° Tramonto. 

Il totalizzatore paga al pesageL 9, 10, 11, — al pra- 
to L. 9, 11, I 
VI. Corsa - PREMIO KING BRUCE - L. 2500 - M. 1200 - 0. 17 

(Vero) 

Arrivano: 1° Atala; 2° Faltona; 3° Cesarino. 

Il cavallo vincitore, messoall’asta per L. 2400, furi- 
comperato dal proprietario. 

Il totalizzatore paga al pesage: L. 9, 6, 6, — al prato: 
L. 9, 6,6. t 
VII. Corsa - PREMIO SEGNI - L. 3000 — M. 2100 — Ore 17.30 

(Handicap discendente) 

Arrivano: 1° Verrocchietta; 20 Toce; 9° Lancellot IL 

Tl totalizzatore paga al pesage: L. 16, 7, 7— al pra- 
toL . 18, 8, 7. 

. 
— None giorno : Giovedi 27 Marzo. 


TIRO AL PICCIONE - a Montecario. 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 
Montecarlo, 24 (Gindre) — Alla gara Trauttmau- 
sdorfi a 27 metri presero parte 45 tiratori. Il conte 
Braskowich,i signori Padovani, Remoe Viganego con 
13 colpi su 13 divisero i primi tre premi. 
L'oggetto d’arte offerto dall’«Internazinale Sporting 
Club» fu vinto dal signor Fellerin. 
Nelle poules al doppietto furono primi i signori Ra- 
bel, conte Haugwity e conte Czernine® 
CORSE INGLESI 
> (S) Manchester. 24. Risultato dei Lancashire 
Handicap. 
1° Irishman, 2° Courrefeu a tre lunghezze, 3° Fork 
Hill a tre lunghezze. Quattordici cavalli hdnno preso 
parte alla corsa. 


Cronaca di Roma 


VATICANO —La festività della Pasqua è trascorsa 
in Vaticano senza cerimonie speciali. Il sommo Pon- 
tefice non celebrò la messa di rito, dinanzi alla fa- 
miglia pontificia, causa le sue condizioni di salute. 
SSua Santità ascoltò la messa celebrata da mons. Bres- 
san; assistevano le sorelle e la nipote insieme alle quali 
Sua Santità ricevette la comunione. 

Pio X trattenne a pranzo le suc congiunte, le quali 
lasciarono il Vaticano nel pomeriggio. 

I funerali del Cardinale Vicario, Respighi. 
— Ieri mattina la salma del Card. Respighi fa visita- 
ta dal prefetto delle cerimonie pontificie, mons. Riggi. 
Indi fu trasportata nella sala del trono del palazzo del 
vicariato e ivi fu deposta sul letto funerario, prepara- 
to sotto un ricchissimo baldacchino. 

Nel pomeriggio la salma fu incassata, e questa mat- 
tina sarà trasportata dal palazzo del Vicariato alla 
chiesa di Santa Maria sopra Minerva. 

La direzione diocesana dell'Azione Cattolica italia. 
na, ieri pubblicò un manifesto, invitando i cattolici ad 
intervenire stamane all'accompagno della salma dal 
Vicariato alla chiesa, e ad assistere aif unerali, che sa- 
ranno celebrati alle ore 10.30. 

Anche il Consiglio diocesano dell’Unione popolare 
frai cattolici d’Italia ha pubblicato analogo invito. 


Wl Re di Svezia. — Ieri mattina, alle 7.50, prove- 
iunse in Roma il Re di Svezia 

Gustavo V. Il Re, che viaggia in strettissimo inco- 
gnito, fu ricevuto alla stazione dal bar. De Bildt, Mi- 

tro plenipotenziario di Svezia presso il Quirinale. 

&. M. Gustavo V si recò in antomobile alla sede della 
Legazione, al palazzo Capranica. 

Nel pomeriggio, alle 14.20, in automobile, S. M. 
Gustavo V si recò a Castelporziano per una visita ai 
nostri Sovrani. 


Ifunerali per il Re di Grecia. — A cora della 
Legazione di Grecia è stato celebrato ieri nella Chiesa 
russa, un servizio funebre per la memoria del Re Gior- 
gio 1°. 

S. M. il Re d'Italia vi si è fatto rappresentare da 
due suoi Aiutanti di Campo e da un Mastro di Ceri- 
monie. Hanno assistito alla cerimonia il Ministro degli 
Affari Esteri on. marchese di San Giuliano, col suo 
Capo di Gabineito, cav. Garbasso, tutti gli Ambascia- 
tori ed i rappresentanti degli Stati esteri, il Sindaco di 
Roma cav. Nathan, il Prefetto sen. Annaratone, pa- 
rechi membri del Corpo diplomatico tutti in uni- 
forme, l'Ambasciatrice di Francia signora Barràre, 
parecchie notabilità politiche, numerose signore del- 
l'alta società romana e tutta la colonia ellenica di Ro- 
ma nonchè la signora Riociotti Garibaldi colle sue 
figlie. 

L'ex-Ministro degli Affari Esteri di Grecia Gryparis, 
di passaggio da Roma, trovandosi costretto a letto, 
non ha potuto intervenire alla cerimonia. 

L'Incaricato d'Affari di Grecia sig. Caclamanos ed 
il Segretario della. Legazione, alla fine della cerimonia 
hanno ricevuto le condoglianze degli intervenuti. © 

La funzione è stata celebrata dall’Archimandrita 
Flerofi. 


La morte dell'on. Garland: 
to dopo soli due giorni di malattia quasi improvrvi. 
samente, l'on. Federico Garlanda, prot. ord. di Lette- 
ratura inglese nell’Università di Roma ed ex-dep. 
al Parlamento. 

Federico Garlanda era nato a Cossato (Biella), nel 
1857 e.si dedicò con grande successo agli studi lette 
rari. Conoscitore profondo della lingua e letteratura 
inglese, autore di preziose pubblicazioni su Shakespeare 
ottenne a Roma prima come prof. straord. poi come 
prof. ord. la cattedra di letteratura inglese istituita 
nella nostra Università nel 1898. 

Nelle elezioni generali del 1895 (Leg. XIX) lon- 
Garlanda fu eletto deputato liberale di Cossato ma 
cadde nelle elezioni successive, nò ebbe maggiore for- 
tuna una sua canditatura nel 1906. 

L’opera molteplice, l’attività, l'alto ingegno del- 
diego Rigo. ersio Dio molla Kona e ig Jalla, 

ilterra e in America. Aveva fondato in Roma 


scutibilmente superiore alle consorelle inglesi © ame- 
ricane. La sua Philosophy of Words ebbe in Inghil- 
terra un seccesso che fu solo superato da quello che 
in Italia ottenne La filosofia delle parole, del suo vo- 
lume intitolato Greater America: hits and bints fu 
detto oltre Oceano easere un vero peccato che Autore 
non. fosse 


americano; 
Tera dricat si domandavano chi fosse lo: serittote 


mentre fra noi i lettori della | 


È poeta 

Fagno che chio percrolio eliioni o che è toienvio 

gita: Cicotita intagli Sos 
date 

spore dedicò le maggiore © fore le migliore parto 


simo «lettore di Shakespeare» nel più nobile sanso della 


Fu vicepresidente della Associazione della Stampa 
consigliere della « Dante Alighieri » giornalista, edi- 
tere, uomo politico, e in tutti questi campi lasciò 
traccia del suo ingegno, del suo cuore, della meravi- 
gliosa attività. Non a lungo sedette in Parlamento, 
ma la legge sul « Chinino di Stato » fu opera sua. È 
chi pensi che questo uomo superiore è morto prima 
di compire i cinquantasei anni, nel pieno vigore, 
nella naturità della mente, chi pensi s quanto egli 
avrebbe potuto fare ancora, non può che rammari- 
care la dolorissima perdita. 

Anonima, vetturini e Comune. — La lotta ingag- 
giata dai vetturini di Roma contro la Società Anonima 
Vetture continua regolarmente: La Camera del Lavoro 
ha pubblicato un sesquipedale manifesto per esporre al 
la cittadinanza le ragioni della classe evoluta e co- 
sciente che; giuocando abilmente d’astuzia, mira ad un 
non lontano raggiungimento della tariffa, a tutto dan- 
no di quella cittadinanaza cni la Lega ha rivolto il suo 
bellicoso programma. Ierì mattina alle 10, si tenne un 
comizio alla Camera del Lavoro, per raffermare ognor 
più i propositi di lotta ad oltranza contro l’Anonima. 

Chi fra i contendenti,fa la più bella figura è il Comu- 
nec he, dopoavere assunto impegni formali con la costi 
tuita Società Anonima, non ha saputo trovare anco- 
ra la forza di imporre il rispetto di tali impegni. 

A proposito del conflitto, la «Società Anonima» ci 
scrive: 

«I voti di plauso e dî incoraggiamento pervenutici da 
ogni classe dî cittadini dopo il vibrato ordine del gior- 
no dei nostri azionisti, ci conferma nella convinzione 
che la lotta che oggi sosteniamo oltrepassa i limiti di 
una contesa particolare per assurgere a questione d’inte 
resse generale. Soltanto il Comune sembra non accor- 
gersì dî cide nel cozzo delle due parti (Anonima e suoi 
vetturini) che ha per base un provvedimento, se nesta 
beatamente inoperoso e rimane sordo ad ogni richia- 
mo mostrando di credere che esso nulla può fare e nul- 
la deve faro. 

Orbene, questo contegno ci sembra frutto di n gra- 
vissimo errore. Il Comune deve fare, perchè il servizio 
delle industrie pubbliche non è un'industria rimessa 
esclusivamente al privato ma è disciplinato da uno 
speciale regolamento che no affida alla Autorità co- 
munale la direzione e la sorveglianza, che detta le 
norme per essere noleagiatore e vettu i 10, che determi- 
na i doveri del proprietario e del conducente. 

Il Comune può fare perchè le disposizioni del detto 
regolamento gli danno il mezzo di evitare le lotte ed i 
conflitti che vanno a detrimento del servizio, Infatti 
nel ripetuto regolamento è scritto che la Giunta nel 
concedere le licenze per le vetture può determinare 
le località dove esse debbano stazionare ed è scritto 
anche che nel concedere le patenti ai vetturini può 
stabilire che esse siano per determinate vetture. Le due 
disposizioni sono l'una, il complemento dell'altra; esse 
non possono sussistere e nemmeno concepirsi separate; 
esse sono tali che, se applicate, potrebbero discipli. 
nare nel modo il più efficace la regolarità del servizio 
© gl’interessi generali. 

Èd allora è proprio questo che potrebbe fare il Co- 
mune: come ha stabilito all'Anonima i posti di sta- 
zionamento delle sue vetture, stabilisca ai vetturini 
che si sono arruolati con l’Anonima di occupare i po- 


surrogandole con altre che si sottopongano alle suo 
disposizioni, E ciò potrebbe farsi nel caso speciale e 
senza pericolo di violare i diritti di nessuno non essen- 
do ora in discussione i rapporti fra capitale e lavoro 
ima soltanto l'esecuzione di un deliberato della Giunta 
comunale. 

Ma anche a prescindere da tutto questo e a voler 
considerare la questione da un punto di vista supe- 
riore, un altro mezzo ha il Comune per ovviare a que- 
ste croniche agitazioni: attuare il libero esercizio del- 
l'industria di noleggiatore e quello del mestiere di vet- 
turino, abolendo le classi chiuse ora formatesi e che so- 
no la causa della decadenza del servizio pubblico. 
Quando la offerta di lavoro e la richiesta del medesi- 
mo avranno quella sfera di libertà che ogni altra in- 
dustria comporta, quando la concorrenza potrà spin- 
gere industriali ed operai a rendersi meglio accetti al 
pubblico ed all’Autorità, allora certamente il proble- 
ma avrà avuto la sua naturale soluzione. E questo sa- 
Iutare regime potrebbe essere ins'-irato dal Comune, 
sia perchè esso è conforme ai suvi programmi di re- 
staurazione dei pubblici servizi, sia perchè le disposi- 
zioni regolamentari vigenti non glielo impediscono 
mancando nelle medesime qualunque limitazione în 
proposito e tutto essendo rimesso al suo discrezionale 
arbitrio in rapporto agl'interessi della cittadinanza. 

Questo vorrebbe la Società Anonima, anche contro 
il suo immediato interesse, avendo essa per suo pro- 
gramma la riorganizzazione ed il miglioramento del 
servizio e confidando che solo in tal modo l'industria 
potrà tornare alla sua naturale prosperità sia a profit- 
to del capitale che della mano d'opera. 

Sarà follia sperarlo dall’attuale Amministrazione? » 

Concorso negli ospedali. — Il r. commissario 
presso gli ospedali di Roma, comm. Gaieri, ha fatto 
pubblicare il bando di un concorso a quaranta posti 
di assistenti: medici-chirurghi da destinarsi secondo 
il bisogno e con dichiarazione che gli eletti consegui- 
ranno l'ammissione alla classe e non al posto in un de- 
terminato ospedale. 

I concorrenti dovranno esibire la domanda in 
foglio bollato da 60 cm., non più tardi del 25 aprile. 

Oltre ai documenti consueti dovranno anche esibire 
la quietanza del tesoriere dell’Istituto, da cui risulti 
l’eseguito versamento, per tassa di esame, della somma 
di L. 20. 

Sul primo stipendio deglieletti ‘verrà ritenuta la 
somma di L. 30 per spese di concorso, in aggiunta 
a quella di L. 20 sopraindicata. 

Convegno della Societa di psicologia. — Nei 
giorni 27, 28, e 29 corr. avrà luogo nei locali dell’Isti- 
tuto di esercitazioni giuridiche (via Staderari 19) il 
2° convegno della Società italiana di psicologia. 

Molte adesioni, dall'Italia e dall'Estero, sono perve- 
nute al comitato ordinatore. 

Nella riunione si discuterà su oltre 35 comunica- 
zioni, 

Nella seduta inaugurale di giovedì, alle ore 10,.il 
prof. Francesco De Serlo riferirà intorno al tema- 
Classificazione degli. stati psichici. 

"l Congresso internazionale di geografia. —I 


superando così per numero 


RITEZEA di qualeiai del Iocosleoti Qonri Iter 
nazionali. 


f BURT STE Agg 

e dalle 15 alle 19 nei locali dell’Università, via Sa. 
pienza 71. 

1 congressisti vi potranno ritirare il distintivo e il 

programma ‘Domani, 28, allo ore 16 avrà 

len un’adunanza privata all’ Università per gli accor. 


di preliminari. 
Contro il progetto per l’impiego privato. — L'A. 


‘L'assemblea ha poi votato all'unanimità un orì 
del giorno sul contratto d’impiego privato, disappro. 
vando la proposta di legge di iniziativa dell'on. Lur. 
zattie facendo voti affinchè essa non venga approvata 
dal Parlamento, e aderendo incondizionatamente al 
movimento di protesta che sta facendo la associazione 
generale tra negozianti e industriali di Roma, 

Istituto Umberto e Margherita di Savoia. — Il 
giorno 18 corr. sotto la pres. del Principe Doria Pam. 
philj si è riunito il Consiglio direttivo dell’ Istituzione 
«Umberto e Margherita di Savoia» per gii cea orfani degli 
operai, con l'intervento dei consiglieri Comm. Mario 
Bonelli, on. conte Carlo Rasponi, duca Francesco 
Massimo, comm. dott. Vincenzo Magaldi, sig. Giu. 
seppe Veraldi, sig. Arcangelo Capuano, cav. rag. Pel. 
legrino Ascarelli. 

Sono stati concessi i soccorsi della Istituzione ai 
seguenti orfani di operai morti per infortanio sul la. 
voro. Donatillo. Giuseppe da Bisaccia, (Avellino), Pi. 
stilli Antonietta da Guarcino, Manfredi Dina da Mas. 
sa, Cipriano Maria da Gressoney (Torino), Terranuova 
Vincenza e Mugavero Angelica da Caltanisetta, 

Il numero dei benefici concessi a tutt'oggi ascende 
a 542 

Pro ciechi. — Ieri alle are 16, ebbe luogo al Pala- 
ce Hotel in via Veneto l’annunciato thè di beneficenza 
a favoredel Patronato Romano dei Ciechi. Al grande 
trattenimento presero parte l’elettissima danzatrice 
Rita Sacchetto, il poeta romanesco ‘Trilussa, gli arti. 
sti Marguerita Benincori, Giuseppe Taccani e Leone 
Paci. Al piano sedevano Hélene Charpextier e Silvio 
Piergili. La sala, elegantissima, era gremita di pubblico 
eletto che, 1 6.0 di aver concorso ad una bella opera di 
carità, retribuì gli artisti tutti con infiniti e calorosi 
applausi. 

Societa” di M. 8. fra sordomuti. — Si sono ri 

in assemblea i promotori e gli aderenti alla nuova 
Società Romana di M. S. fra i sordomuti. Propiziarono 
alle sorti della nuova società i soci Micheloni, Silvestri 
e D'Andrea. Fu discusso e approvato lo statuto sociale 

Le cariche sociali furono così distribuite: 

Presidente Silvestri Cesare; vice-presidente, Mo. 
retti Eugenio; segretario , D'Andrea Antonio; vice 
segretario, Magnolfi Italo; cassiere, Armandolini 
Edoardo; sindaci: Giordani Celestino, Mario dott. 
vestri; portabandiera, Gesualdo Montanari, supplenti: 
Palmieri Umberto, Russo Francesco. 

Furono infine nominati per acclamazione consiglieri 
onorari: Falconi rag. Alessandro, avv. La Pegna, 
avv. Martinelli Giuseppe, cav. prof. Trafeli Carissi- 
mo, rev. don Ginseppe Moschiano, prof. De Angelis, 
avv. Silvestri Mario, Micheloni Francesco. 

La nuova sede del Lyceum. — Xfercoledì ,26 corr., 
sarà insugurata la nuova sede del «Lyceum a palaz- 
zo Theodoli .in via del Parlamento, 

Echi lsastro Tritone. — Ieri la signora 
Molossi, fetita gravemente nel disastro edilizio di via 
del Tritone, ha potuto lasciare l'ospedale. Ella è costret- 
ta a comminare con le stampelle. 

Milizia di Gesù. — Domenica decorsa, come di 
consueto, dopo gli uffici divini in S. Maria della Pace 
il comando della Piccola Milizia offriva ai giovanetti 
assidui all’Oratorio ed all esercitazioni la éradizionale 
colazione di Pasqua, alla quale fu presente anche il 
fondatore prof. Francesco Sabatini che venne accla- 
mato da quella giovane schiera. I Parroci che deside- 
rano servzio d’onore per il solenne accompagnamento 
del viatico agli infermi sono pregati avvisarne in te- 
po il Comando in Borgo Nuovo, 48 p. 1° 

Tiro a segno nazi — La presidenza avverte 
tutti i soci che le esercitazioni regolamentari comin- 
ceranno Domenica 30 corr. con orario dalle 8 4 alle 
12 e dalle 13 % alle 16, 

I nuovi iscritti che debbono compiere l’istruzione 
preparatoria dovranno trovarsi al poligono della 
Farnesina alle ore 8 % precise. 

Non potrà prendere parte alle lezioni chi non sì 
presenti munito del libretto di tiro che si distribuisce 
solamente in Società, 

Ogni domenica verranno eseguiti i tiri di gara 
con ricca dotazione in medaglie ed oggetti a 100, 100 
© 300 metri, pel fucile e a 50 metri per la pistola. 

Per maggiori informazioni rivolgersi alla segrete 
ria della Società in via S. Luigi dei Francesi, n. 3. 
aperta tutti i giorni feriali dalle 10 alle 13 e dalle 18 
alle 21. 

Allievi esploratori. — La prossima esercitazione 

delgi Allievi esploratori avrà luogo non 


L'appuntamento è a Piazza della Libertà alle ore 
8, 15 precise per recarsi in squadre al poligono. 

Le iscrizioni gratuite al corpo esploratori si rice- 
vono, alla Lazio via Due Macelli 66, dalle ore 9 alle 21 
tutti î giorni meno la domenica. 

Associazione elettrotecnica, — Giovedì, alle ore 
21, nella sede sociale in via delle Muratte, 70, si terrà 
la riunione ordinaria annuale della sezione romana 
dell’Associazione elettrotecnica per la trattazione del 
seguente ordine del giorno: 

Comunicazione della presidenza — Resoconto mo- 
rale dell’annata 1912 - Ing. Ugo Del Buono: Calcolo 
ed esperienze sulle linee ad alta tensione — Discussione 
del bilancio consuntivo 1912 e del preventivo 1913. - 
Elezione delle cariche sociali. — Elezione di due mem- 
bri della Commissione permanente per la revisione 
delle norme. 


CONFERENZE 
Per la Marina d'Italia. — Alla conferenza di Gae- 


tdlo con Ia Presidenza Generale della Lega Navale e 
T'on. Baccelli con il Consiglio della Sezione di Roma al 
pleto- 


1, Passando poi ad essminaze la situazione politica nel 
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Lttosto precccmpeto 
di ma supposta crisi dell'industria navale nazionale, 
se fosse costretto ad accrescere i suoî impianti per una 


maggiore produzione di lavoro, e l'oratore dimostra. 
infondata questa preoccupazione proprio orà che que- 
sti nuovi impianti furono fatti e che la produzione può 
facilmente raggiungere la entità delle possibili com- 
messe. Gli scafi e le macchine, infatti, non subirono mai 
ritardi; le fabbriche di artiglieria sono cresciute da una 
a tree quelle di corazze da una a due, senza tener conto 
che la Terni si è messa in grado di raddoppiare la sua 
produzione. 
L'oratore fu vivamente applaudito dal mamerdeo 
ed eletto. uditorio. 

La battaglia di Drisco in Epiro. — Domenica 
prossima il dott. Aldo Spallicci, che foce parte della re. 


la Magna del Collegio Romano, alle ore 5.30, nna Con- 
ferenza sulla Battaglia di Drisco intorno a Jamina. 
La conferenza sarà illustrata con le seguenti inte- 
ressantissime istantanee: 
Volontari greci della legione garibaldina - Volon 
tari italiani — Il Genio — Le infermiere della Croce Ros- 
\aldina — Rivista della Legione sotto le colonne 
di Giove Olimpio — Generale Peppino con Stato Mag. 
re a Larissa — In marcia . AI passo di Zigros — Tra- 
versata della Montagna Pindus — Consiglio di guerra 
sul campo di battaglia — Colonnello conte Romas, fe- 
Una delle posizioni occupate a Drisco-La bat-' 
taglia di L — Ferito da una palla dum-dum — 
pratati e Kahno — Il Papas Forlis che chiude 
occhi al deputato Mabili — Generale Ricciotti Gari- 
ti - Ianina. 


sarà tenttà a beneficiodell’ospedale 
» per i poveri alla Maddalena, presso 


1 biglietti d'ingresso che costano una lira sono în 
» Libreria Piale, Barington's Tea Rooms 
macy în Piazza di Spagna - Simon's Tea 
Condotti — Cook's Office in Piazza Ter- 
mini - Movimento Forestieri al Corso e all'ingresso 
del Collegio Romano. 

Circolo di filosofia. — Oggi alle ore 18, il prof. 
Michelangelo Billia tratterà il tema « Il mistero del- 
l'educazione 

Poesia futurista. — Domani allo ore 21 nella Sala 
Pichetti il poeta futurista F. T. Marinetti declamerà 
alcuni saggi di lirismo sintetico del poeta 
futurista Luciano Folgore. 


se 


La salute della principessa Caracciolo. — Le 
condizioni di salute di donna Teresa Caracciolo, prin- 
cipessa Colonna, che, com'è noto, nel pomeriggio di 
sabato santo, tentò suicidarsi colpendosi al petto con 
un piccolo stile, al Grand hotel sono andate miglio- 
rando sensibilmente. 

La principessa è assistita dalle figlie, principessa di 
{Teano rhesa Chigi-Zondadari. 


luogo a Monte Mario l’annunziato comizio pro Tram- 
via Roma-Monte Mario. Come era da prevedersi, il 
Comizio riuscì imponente. Presiedeva il prof. R. Ar- 
tioli; avevano aderito le seguenti associazioni : Co- 
mizio Agrario, Consorzio Agrario, Associazione pro 
Quartiere Trionfale, pro Quartiere Nomentano, etc., 
dei consiglieri comunali cav. Guadagnoli e Ferrari. 
Oratori applauditissimi l'ing. Morelli, il prof. Artioli, 
fl cons. com.le Odoardo Amaricei, il dr. Scuderi per la 
pro Trionfale, l'avv. Melito. 

L'ordine del giorno, approvato ad unanimità, fu il 
seguente : 

«La zione di Monte Mario, riunita in solenne 
pubblico comizio, cui sono intervenuti ed hanno ade- 
rito anche numerosi cittadini di Roma, il giorno 24 
marzo 1913, in S. Onofrio sul Monte Mario, considera- 
to: che la soluzione della questione di una rapida ed 
economica comunicazione tramviaria fra il centro 
ed il suburbio è della massima urgenza e non consente 
un’ ulteriore dilazione ; considerato che tale urgente 
comunicazione fra il'centro e il Monte Mario, che ha la 
sua naturale sede nella via Trionfale, arteria princi- 
pale del suburbio, sarebbe il più rapido congiungi- 
mento fra il nuovo manicomio provinciale e Roma, 
fa voti che le autorità amministrative risolvario al più 
presto il grave, pressante e vitale problema dei mezzi 
di comunicazione fra la città e il suburbio, nonchè fra 
il centro e gli edifici provinciali in costruzione a 
£. Onofrio o costruendo una linea municipale che riu- 
nisse i pregi della brevità e della tenuità dei prezzi, o 
dando la precedenza a quel progetto che riallacciasse 
la costruenda linea suburbana con la linea munici- 
pale Porta Trionfale-Piazza Indipendenza, ricordando 
in proposito la petizione dei 12000 cittadini e delle nu- 
merose associazioni, già presentata all'Ufficio tecno- 
logico di Roma; e delibera di mantenere viva l’agita- 
zione pro Tramvia Roma-Monte Mario e di fare, in 
conseguenza, le più vive e continue premure presso 
Je autorità competenti, fino a quando tale agopo , che è 
nelle aspirazioni costanti degli abitanti di questo su- 
burbio, non sia completamente raggiunto. 

Le Terme di Diocieziano e di Caracalia con 
le loro colossali dimensioni e la perfetta disposizione 
organica dei vari ambienti nell'interno degli edifici 
(come le ricerche archeologiche e storiche ci ‘hanno 
rivelato) danno un'idea chiare della £rande impor- 
tanza cne annettevano.Komant dell'antichità alle 
questioni d’igiene di proprietà e di bellezza fisica. 

Non possiamo renderci conto dei fattori che hanno 
potuto coll’andar del tempo, e soprattutto nel Medio 
Evo, far trascurare i grandi stabilimenti balneari del- 
l'antichità e far cadere persino in disuso i bagni, 
facendo cssì dimenticare gli ottimi principii che infor. 
marono la vita degli antichi. Checche no sia, egli 
è soltanto dalla fine del secolo XIX che assistiamo | 
al gran movimento che uno dei nostri celebri medici 
ha chiamato il Rinascimento della Igiene. D'altronde 
questo Rinascimento coincide cogli enormi progressi 
realizzati nelle nostre abitazioni dal punto di vista del- 
l'igiene e della comodi ed un passo decisivo in que- 
sta via è stato fatto coll'invenzione degli ScalZabagni 
@ gas, che permettono di fare. comodamente a domi- 
cilio e con pochissima spesa il bagno che bisognava 
altre volte cercare in Stabilimenti speciali. 

È inutile insistere a dimostrare quanto benefica- 
mente influiseano i bagni frequenti e regolari a con- 
servare la sanità e specialmente a promuovere il nor- 
viluppo dei fanciulli; poichè questi sono fatti 
idì riconosciuti da tutti; e se il bagno a domicilio 
è ancora tanto diffuso quanto dovrebbe, ciò deri- 
va dal fatto che molti ignorano ancora quanto facile 
ed economico sia il preparare un bagno per mezzo doi- 
lo scaldabagno a gas n 

Una vista ai Magazzini di Esposizione della Società 
Anglo Romana (in via del Tritone 25) convincerài 
più increduli, perchè fa vedere in azione i diversi tipi 
di scaldabagni attualmente in vendita, dall’appareo- 
chio ordinario, che non dovrebbe mancare în nessuna 
cassa, fino ai modelli automatici più perfezionati che 
(per mezzo cella semplice apertura di un rubinettu) 


Mercè l'intervento di altre guardie i due fratelli fu- 
tono disarmati ed arrestati nonchè condotti a Regina 


Stracellato dal tram. — Il giorno di Pasqua po- 
‘o prima delle tredici in via Appia Nuova un giovane, 
causa la sua imprudenza, morì miseramente, travolto 


parenti in Albano, invece di recarsi a porta S. Giovan- 
ni per prendere il tram alla fermata, l'attese innanzi al 
portone della propria abitazione. Da via Principe Um: 
mberto alle 12.35 era partita diretta ad Albano la vet- 
tura motrice 160, con un rimorchio: conducente era 
Cesare Cecchini.. Alle 12.-4.il tram era in piazza S. Gio- 
vanni; dopo pochi minuti la vettura si rimise in mot 
per la via Appia. 3 
11 Priori, come la vide, avanzò fin presso il binario, 
© quando il tram passò innanzi a lui velocissimo si stai 
ciò per salire. Ma avendo calcolato male lo spazio, il 
povero giovane cadde e il pesante rimorchio l'investì 
causandogli la frattura del cranio e contusioni gra- 
Vissime. Il trom fu subito fermato, Il Priori, sollevato 
tiovanni 


ove giunse cadavere. 

Il delegato Gallo della delegazione Appio espletà del- 
le indagini da cui risultò la completa irresponsabilità 
del conducente, che però si è dato alla latitanza. 

La fuga di un pazzo. — ieri verro le 15.il demente 
Francesco Salvi, rinchiuso nel Manicomio a Villa 
Cecchini, scavalcò il muro di cinta e si avviò rapida» 
mente verso la via dei Penitenzieri. Fu però fermato 
dalla guardia di città Giovanni Putignani, che l’accom- 
pagnò all’ufficio del commissario di P. S. cav. Bert 
Questi, dopo un breve interrogatorio, riconsegnò il 
povero pazzo a due infermieri del manicomio, fatti 
sollecitamente chiamare. 


danno acqua calda per tutti gli usi previsti in un mo- 
derno gabinetto da toletta. 

Tutti questi apparecchi (come anche'un modello ele- 
gante e forte di bagneruola in ghisa smaltata) si ven- 
dono anche a rate; e con tali condizioni il bagno a 
domicilio è veramente messo alla portata di tutte le 
lrorso 


Muratore derubato. — 11 muratore Sabino Saba- 
tino, di a. 48, denunziò ieri al commissariato di Tra- 
stevere, che poco prima, mentre trovavasi a lav 
nel cantiere di proprietà della Banca d’Italia al Viale 
del Re, fu derubato di un orologio di nichel e di una 
catena d’oro per il valore complessivo di L. 180. Il 
cav. Ripandelli fa indagini per scoprire il ladro. 

Ferito da uno sconosciuto. — Amedeo St 
dia ab. in piazza S. Cosimato 20, vetturino, ieri 
ja Santi Quaranta fu improvvisamente 
a coltellata alla spalla destra da uno sco- 
nosciuto. Alla Consolazione fu giudicato guaribile in 
gioni 8 
evitare nizione. — La guardia di città 
Vincenzo Riccio, della brigata Viminale, per trascor- 
rere più lietamente la seconda festa di Pasqua, si 
assentava ieri mattina dalla caserma e non vi faceva 
più ritorno che verso l'una di notte. 

Ma il timore di una giusta punizione avvilì tal- 
mente l'agente, da indurlo a pensare alla morte. 

Infatti, sciolta nell'acqua del fosforo, lo ingeriva. 
Assalito da £ mi atroci l'infelice fu costretto di 
recarsi al Policlinico, dove fu trattenuto in osserva- 
zione. 

Accoltellato sul Ponte Garibaldi. — Ferdinando 
Innocenti, di a. 31, ab. in via dei Vascellari, 20, fabbro 
iersera alle 24, al Ponte Garibaldi, venuto a lite 
con uno sconosciuto fu da questo con una coltellata 
ferito alla testa. 

Accompagnato all'ospedale della Corisolazione, i 
sanitari non si pronunziarono sulla guarigione del- 
l’Innocent 


di Ferro. — Alessio 
orefice, che ha negozio in via Carlo 
alle 16 venne 4 questione, per ra- 


Olivieri, di a. 
Sturbinetti 7, i 


gioni d'interesse e di gelosia, con Vincenzo Gusdagni ! 


nel laboratorio d'oreficeria di proprietà di costui, 
in piazza Cspo di Ferro. 

L'Oliviei minacciò l'avversario con un rasoio e lo 
schiafeggiò. Il Gusdagni, estratta la rivoltella, sparò 
contro l'Olivieri duo revolverate che fortunatamente 
andarono a vuoto. 

Accorso le guardie î due furono arrestati. 

Coltellate tra fratelli. — Jerscra alle 21, in Via $. 
Paolino alla Regola, i fratelli Augusto Rotondi, di a. 
28, e Panerazio, di a, 25, ab. in detta via 14, vennero 
a diverbio . Passati n vie di fatto, Augusto 
riportò una ferita di coltello al cuoio capelluto . 

All’ospedale della Consolazione guaribile in g. 

11 fratello Pancrazio fn traito in arresto. 

Rissa în via della Lungaretto, — Attilio Panella, 
di a. 27, nb. all'Arco dei 'T'olomei 3, facchino, verso 
lo 19. lella Lungaretta venne, per futili mo- 
tivi, a questiono con tre individui dice di non 
conoscere. Da uno di questi fu ferito con una coltelli 


alla «palla. All'ospedale della Consolazione guaribile 
în giorni 8. 
Le pei 


icce della signora Diva. 
di salute Anglo Americana, 
signora Oliva Du Cane, 
ieri al commissariatodi Porta Pia, che fu derubata di 
duo pellicce del valore complessivo di L. 450. Nonha 
saputo dare alcun indizio circa il furto. 

Ladri in una ‘uderia. Ad or 
della decorsa notte, ladri sinora sce 


- La direttrice 


imprecisata 
ati nella scu- 
deria sita in via Pesaro 20, di proprietà di Ferruccio 
Sisti rubarono alcuni finimenti per il complessivo va- 
lore di 100 lire. Il furto fu denunziato al commissa- 
riato dell’Appio. 

Furto in tram. — Paolo Pellegrini, di 
taio nato a Marsala qui di passaggio denunziò al com- 
missariato' del Viminale che ieri l’altro, mentro era 
in tram, fu derubato, senza saper precisare quando, 
del portafogli contenente L. 700 © carte personali. 

Il commissario indaga. 


TI. no- 


"TEATRI DI-ROMA 


Costanzi. — Anche ieri sera /sabean - scbbene î 
prezzi fossero popolari — affoliò il teatro di pub- 
blico elettissimo. 

Calorosi e frequenti applausi riscossero come sempre 
Galda della Rizza o il tenore Di Giovanni. 

— Stasera, 30% in abbonamento, con la seconda di 
denis. 

Domani - 313 in abb. - prima rappresentazione di 

‘ Aida, esecutori principali Juanita Capella, Elvira 
Casazza, Giuseppe Taccani, Arturo Romboli, Giulio 
Cirino e Sebastiano Cirotto. Dirigerà il m. Vitale. 

Argentina. — Stasera si replicherà Le signorine 


f_ Piccola Cronaca 
Telefono: Redazione Ammin. 12-34 
Trattenuto in tempo. — La sera di Pasqua, alle 
10, Alfredo Givi.di a. 25, in preda ad una sbornia fe 
menale, tentò scavalcare il parapetto del ponte 
Cavour per gettarsi nel Tevere. Gridava: « Sono senza 
tissa dimora e mi butto a fiumè ». Fu trattenuto ed 

accompagnato al Commissariato deî Prati. 
Giuseppe 


rafulmine, 
Olivieri | Nancer 


della villa accanto, di Ugo Farulli, che anche ieri fu 
applaudito da numeroso ed eletto pubblico. 

— Quanto prima Sopra ogni bene, dramma nuovis- 
simo, in tre atti, di Valentino Soldani. 


Galli ed ai suoi.compagni le solite cordiali manifesta» 
zioni di simpatia da parte degli spettatori affollatis- 
ner 

— Stasera avremo un'interessante novità: IZ pa-. 
Ùa commedia in-4 atti di Moniay-R0u © 


Eva, 


L'ottima Compagnia Vannutelli-Vecla 
vare caldissimi mocensi. Le due rep- 


presentazioni di ieri, col Conte di Lussemburgo cd 


furono coronate da moltissimi e calorosi applausi 


da parte del pubblico affollato. 


Ricordiamo che la sera del 28 corr. andrà in iscena 
la prima novità 
Carlo Vizzotto, musica di Alberto Montanari 


Il Birichino di Parigi, libtetto di 


La nuova operetta giunge preceduta dagli entusia- 


stici 


da prevedersi che anche a Roma incontrerà il miglior 
favore del pubblico. i 

L'argomento del Birichino di Parigi è ricco di epi- 
sodi comici che 


successi di Milano, Bologrh e Napoli, onde è 


legano ad vna simpatica vicenda 
‘olo Iustrascarpe sentimentale. 


La musica del Montanari è parsn dovunque fresca 


iungendo a questo che la parte del 


birichino sarà sostenuta da Emma Vecla, la quale ne 


ha fatta una delle sue migliori creazioni, non'si posso- 
no certamente trarre auspici meno che felici. 


Oggi due spettacoli : La principessa dei dollari 


© Il conte di Lussemburgo. 
Adriano. — Continua il grande successo ottenuto 
dal Circo equestre internazionale. Lo svariatissimo 
ed attraente programma, sempre rinnovato, suscita 
applausi calorosi dal pubblico sempre numeroso. 


Oggi duo rappresentazioni. 


Salone Margherita. — Staeera tre importanti de- 


butti 


Gostanzi. 


A 


e addio di Carmelita Ferrer. 
Renzo Rossi 


Spettacoti di stasera 


lonìt, ore 21. 


sentina. — Le signorine della villa accanto, ore 21. 


Valle. — Jl parafulmine, oro 21. 


Na; 
Quirino. - 


— I figli di Caino, ore 21. 
- La bella Risette, ore 17.30; Il conte 


di Lussemburgo, ore 21. 


Apollo. 


— La principessa dei dollari, ore 17.30; 


Il conte di Lussemburgo, ore 21. 


Adrian 


17 e 


— Circo equestre internazionale, ore 
21. 


Manzoni. — Linda di Chamounix. ore 18 e 21. 


Metastasi 


. — Amore senza stima, ore 17.30; 


Le nozze di Barignon, ore 2 
Salone Margherita. — Teatro di varietà ore 21.30. 
Sala Umberto. — Teatro d'attrazione, dalle ore 
16 alle 23. 


— Spettacolo variato, dalle ore 


romano. - (Via Aniene - fuori Porta 


da 
Salaria - Giuoco del pallone - Tre grandi partite, 
ore 14.30. 


Società Molini e Pastificio. Pantanella 


Anonima Sede in Roma 


Capitale L. 10,000,000 interamente versato 


STABILIMENTI: Roma — piazza dei Cerchi, 


fuori 


Porta M 


giore, fuori Porta del Popolo — 


Napoli — S. Giovanni a Teduccio — Chiaravalle 
(Marche) Camerata Picena. 


I signori azionisti sono convocati in assemblea 
generale ordinaria per il 29 marzo 1913, alle ore 10, 


nella 


sede della Società in piazza dei Cerchi, n. 14, 


per deliberare sul seguente 


I. Rel 


Ordine del giorno: 
zione del Consiglio d'amministrazione sul- 


l'esercizio 1912 e presentazione del relativo bilancio, 
2. Relazione dei sindaci. 
3. Discussione del bilancio 1912 ed erogazione 


degli 


utili. 


4. Fissazione del compenso ai sindaci per l’eser- 


cizio 


1913. 


5, Nomina di tre sindaci effettivie due supplenti 
per l'esercizio 1913. 


Occorrendo una 2% convocazione, questa avrà 
luogo il 30 marzo 1913, alle ore 10, nella suddetta 


sede. 


Il deposito delle azioni dovrà ew 


tardi 


fatto non più 
del giorno 23 marzo 1913 conforme al disposto 


dell’ari. 35 dello statuto sociale: 

in Roma, presso il Banco di Roma e presso il 
Credito italiano 

in Milano, presso il Credito italiano © presso la 
Banca d'Italia v 

in Torino, presso il Banco di Roma 

in Genova, presso il Banco di Roma. 

Roma, 13 marzo 1913. 


Il direttore generale. 
Art. 35 dello statuto sociale. 


Per poter intervenire all'assemblea generale nel 


termine di gi: 


inque avanti a quello fissato por la 


seduta, gli azionisti dovranno depositare le azioni 
possedute nella cassa della società, oppure presso un 
istituto bancario a ciò autorizzato, ritirandone ricevu- 
ta, dastaccarsida apposito bollettario a marde e figlia 
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LABORATORIO PROPRIO COÉTEII (SEU): FRANCIA 


_Ultime Notizie 


Senato del Regno 


LA MORTE DEL SEN. CARAVAGGIO 


Domenica è morto a Castiglione delle Stiviere l'on. 
senatore Evandro Caravaggio. 


L'on. Caravaggio era nato a Leno (Brescia) Dato- 
si alla carriera amministrativa, raggiunse il grado di 
prefetto e în tale ufficio ebbe a distinguersi in varie 
provincie. Fu nominato senatore il 21 nov. 1901. Ave- 
va una coltura classica non comune, come dimostrò in 
un suo libro su Dante. Da parecchi anni era a riposo. 


Collegio di Nicastro. — Risultato di 13 sezioni su 
14: Cefaly voti 146]; Renda 1194. 


Manca soltanto il risultato della seconda sezione | 


di Nicastro. 
Dalla Libi 

(8) TRIPOLI, 23. (Ufficiale.)— Im seguito 
alle frequenti razzie operate dai ribelli di 
El Baruni stabilitisi di fronte al Garian, il 
generale Ragni decise un’operazione per 
sloggiarli dalle loro forti posizioni fra le valli 
di Arbaa e di Sert. A tal luopo una colonna 
principale agli ordini del generale Lequio 
moveva alle 6 di ieri mattina da Tebadut 
su Assaba e sulle alture ad ovest di Uadi Ar- 
bas, mentre una eolonna secondaria agli 
ordini del colonnello Fabbri, composta in 
gran parte di irregolari indigeni, si avanzava 
da Bir Kuca in direzione di Montrus e Rabta. 

La colonna Lequio, dopo essersi resa pa- 
drona, verso la 11, con lungo combattimento, 
delle alture di Assaba, subendo poche perdite 
procedeva contro l’accampamento nemico 
posto alquanto più ad occidente. 

Questa mossa dette luogo a nuovo e più 
aspro combattimento finito con l'occupazione 
del campo, preso dopo ripetuti assalti alla 
baionetta. Il campo, nel quale vennero tro- 
vate abbondanti provvigioni e munizioni, 
fu incendiato e distrutto ed il nemico, sban- 
datosi procipitosamente patte verso Mizga 
e parte verso Yeffren , venne inseguito per ol 
tre quattro chilometri. 

Il nemico ba lasciato sul terreno 220 morti 
oltre molti altri cadaveri sottratti durante 
le prime fasi del combattimento e più nume- 
rosi feriti. 

Secondo iniormazioni subito raecolte di 
arabi trovati sul campo, erano stati caricai 
più che duecento tra camelli e muli dei feri 


più gravi. 


Mentre questa azione principale si svol- 
geva sulle alture, la colonna Fabbri impe- 
gnava verso Montrus un vivocombattimento 
durato oltre cinque oree riusciva a stabilirsi 
ad un chilometro da Montrus. 

Lenestre perdite sono state di ventiquattro 
morti e di centotrentatre feriti in gran parte 
leggeri. 

s0Î 

(S) TRIPOLI, 24. — Ulteriori e più par- 
ticolareggiate notizie giunte dal Gharian 
confermano la piena riuscita dell’operazione 
offensiva contro i ribelli del Gebel Nefussa. 

Mentre la colonna Lequio battuto il ne- 
mico ne ocenpava l'accampamento e si spin- 
geva oltre ad inseguirlo in direzione di Misga 
© di Yeffren, una colonna fiancheggiante 
di fanteria occupava sulla destra della prima 
la posizione di Montrus d’onde batteva il 
nemico raccoltosi a Rabta davanti al fuoen 
dalla colonna Fabbri che in seguito alla 
riuscita di questa azione rimase disimpegna- 
ta. La colonna fiancheggiante ebbe nove fe- 
ti, la colonna Fabbri ebbe sedici morti è 
cinquantuno feriti. 

Le nostre truppe proseguono la loro a- 
vanzata. 


IMinistero Interno. 
L'on. Falcioni a Lecce 
Teri alle 13.30 il Sottosegretario di Stato per l'In- 
terno, on. Falcioni, accompagnato dal suo Capo di 
Gabinetto comm. d’Adamo, è partito per Lecce, 
ovo presenzierà la cerimonia per l'inaugurazione del 
nuovo edificio ospitaliero. 
Onoreficenza 
Il dott. Agostino d’Adamo, capo di Gabinetto del- 
l'on. Falcioni, è stato insignito della commenda della 
Corona d’Italia. All'egregio dott. D'Adamo che con 
tanta intelligenza e con tanto zelo attende alle cure 
del suo alto ufficio, porgiamo le nostre più vive con- 
gratulazioni. 
Ministero Grazia, Giustizia e Culti. 
Iersera è partito S. E. il Ministro Finocchiaro, che 
ai tratterà por qualche giorno nelle vicinanze di Na- 


Lune 00 
Re i 
% ronda gina dif 


‘Gui avv. Antonio, senatore del presidente; 
Marinuzzi avv. Antonio, senàtare del Regno; 
- Grippò prof. avv. | Peio 
mento; < - 


Goncersi per volontari di ragioneria. 
_ E bandito il concoiso a 20 postidi volontario di ra- 


gioneria 

Il termine utile per la presentazione delle domande, 
corredate di tutti i documenti di rito,scade con tutto il 
30 aprile pi v. 

Condizioni indispensabile per esservi ammesso oltre 
all’età che deve essere fra il 18° anno compiuto ed il 
25°, è il possesso del diploma di ragioniere rilasciato de 
un Istituto Tecnico del Regno. 


Atti del Governo. 

La Guzzetia Ufficiale del 24 contiene: 

R. D. col quale il governatore della Tripolitania vie- 
ne autorizzato a restituire i beni confiscati al defunto 
Ahmed ben Omar. 

Rel. e R. D. per la proroga di poteri ilel R. commis- 
sario straordinario di Reggio Caalabria. 

Disposizioni nei personali dipendenti dei Min. delle 
Finanze e della P. L 


SPAGNA 


| —Un telegramma da Cordova (Spagna) aununzia 
la morte colà avvenuta del vescovo della Diovesi mons. 
| Giuseppe Pozuelo y Herrero. avvenuta il 23 corr. 
| allo 10 in seguito @ paralisi. 

Monsignor Giuseppe Pozuelo y Herero era na- 
to in Pozoblanco, Diooesi di Cordova il 2 luglio 1828, 
era stato eletto alla Chiesa titolare di Antipatro il 23 
| giugno 1877 e traslato = Canarie il 28 febbraio 1879 a 
Segovia il 26 giugno 1890 e infine a Cordova il 24 mar- 
20 1898. 


URCRIA 


BOMBE A COSTANTINOPOLI. 

— (S). Gestantinopoli, 22. Sono state scoperte 
a Stambul due bombe, che erano state deposte da 
| un affigliato al complotto di Lufti bey. 

Sono stati operati alcuni arresti. Tra gli arrestati 
si trovano un ufficiale del genio ed il generale Zekki 
Pascià. 
———————____Èmtn 

BELGIO 


(8) Bruxelles, 24 — Lo sciopero generale per 
la riforma elettorale è stato fissato dal Congresso 


del partito operaio pel 14 aprile. 


FRANCIA . 


+ (5) Brest, 24. Congresso del partito socialista uni- 
ficato. — Si discute la questione di un possibile accor- 
do tra la Germania e la Francia. wi 

Si rileva che il Congresso dei socialisti dell’ Alsazia 
Lorena ha dichiarato non volere una guerradi rivinci- 
ta e che dà la mano ai socialisti francesi come a quelli 
tedeschi per impediria. 

Gustavo Hervé propone che i sovialidfi del Parla- 
mento francese invitino il Governo francese a propor- 


Rispondendo ad una interruzione circa uneventuale 
rifiuto da parte delle Germania, Hervé dichiara, che, 
in casodi conflitto, egli considererebbe come aggresso- 
re il paese che respingesse l’arbitrato e il disarmo e che 
allora saprebbe ciò che dovrebbe fare. 

De Pressensé dichiara che l'elemento protestatario 
in Alsazia non esiste più, per così dire. Il tempo ha 
fatto la sua opera. L'Alsazia non può più considerare 
#6 stessa giuoco di una rivincita. 1 socialisti hanno ae- 
colto con gioia la manifestazione di questi sentiment 

Contrariamente a Hervé DePressensé dichiara. che la 
Francia non hs da porre la questione dell'autonomia 
dell'Alsazia -— Lorena alla Germania, la risposta del- 
la quale, del resto, non è dubbia. Le libertà non hanno 
valore che quando si conquistano da sé. Dopo aver cri- 
ticato la politica coloniale ed estera della Francia, 
De Pressensé dichiara che la Germania, per la cifra 
della popolazione e per la guerra dei Balcani ha ragioni 
che la Francia non ha, per aumentare i suoi armamenti. 

L'organizzazione militare francese deve essere di 
fensiva, non aggressiva. L'oratore termina scaglian, 
dosi contro la legge dei tre anni. 

Dopo una replica di Hervé, che infine accetta fl rin- 
vio della sua proposta s una Commissione, la mozione 
Compere-Morel per l'invito a nn accordo trai due 
paesi è approvata all'unanimità. 
CETETRORDRDZDEES TREE TATE 

PER ABBONARSI 
Il metodo più spiecio e sicuro è quello di 
inviare Cartolina Vaglia direttamente al- 
TP AMMINISTRAZIONE del « POPOLO RO- 
MANO » — ROMA, segnando chiaramente 
cognome, nome e indirizzo e, per gli antichî 


abbonati, unire la targhetta con la quale rf- 
cevono attualmente il giornale, facendovi le 
correzioni o variazioni del caso. 


Borse e Mercati 


(8). Roma, 24. — TI prezzo del cambio pei certifica» © 
ti dei dazi doganali è fissato per domani, 25 marza, 
4 lire 102.03. La 
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AMARO 
SPECIALITA’ 


GUARDARSI paLLE coi 


Gua DEL Foncnità 


MARTEDÌ — INGRESSO LIBERO, 
VATICANG — Biblioteca dille 9 alle13. 


ll. Archivio segreto, ei visita con permesso speciale, daile 9 alle 10 

MUSEI — Artistico industriale, v. 8. Giuseppe a Capo le Case 
dalle 10 alle 14 

14. Scultura antica, Corso Vittorio Emanuele 310, dal'e 10alle 16, 

GALLERIE — Doria p. Collegio Romano 1, dalle 10 alle 14. 

CATACOMBE — di 5, Agnese, v. Nomentana (il permemo dal 

rettore della Chieea omonima) dalle 9 al tramonto. 

CATACOMBE DI 8. SEBASTIANO v. Appia Antio», dalle 
9 al tramonto. 

TERME DI TITO, v. Labicana 198 dalle 9 al tramonto. 

TOMBA CECILIA METELLA, v. Appia Antioi dalle 9 al trs- 


monto. I 
VILLA UMBERTO I fuori porta dal Popolo dalle 7al tramonto. | 
INGRESSO UNA LIRA. 

VATICANO — Accesso dalle fondamenta, viale dei Giùrdini 
dalle 10 alle 15. 

ld. Museo di Sculture antiche. 

14. Egizio ©d Etrusco, Galleria lapidaria, Appartamento Borgia, 
Pinacoteca, 

MUSEI — Lateranense ascro e profano, p. E. Giovanni in Latera. | 
no dalle 10 alle 16 

Td. Borghese, villa Umberto, dalle 12 alle 18. 

Id. Nazionale, p. delle Terme 15, dalle 10 alle 16. 

14. Etrusco, palazzo di Pspa Giulio (fnori di porta del Popolo v.Ar. | 
© Scuro), dalle 10 alle 16. 

10. Kirekeriano, v, del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 16. 

19, Capitolino ds Sculture, Bronzi, Etrusco, Numismatico e Pr 
tomoteca, p. del Campidoglio, dalle 10 alle 15. 

ld. Preistorico ed Etnografico. v, Col. Romano 27, dalle 10 alle 16 

GALLERIE — San Luca, v. Bonella 44, dalle? alle 1d. 

Td. d’Arte Antica e Stampe,v. Lungara 10, dalle 9 alle 15. 

Id. Are Moderna, palazzo dell'Esposizione in v. Nazionale dal. 
le 8 alle 15.- 

14. Barberini Quattro Fontane 18 dalle 10 alle 17. 

14. Borghese,villa Umberto I, dalle 12 alle 18. 

TABULARIO E TORRE CAPITOLINA — v. del Campidoglio 
dalle 10 alle 15. 

FORO ROMANO — dalle 9 al tramonto. 

PALAZZO DEI CESARI, v. San Teodoro 16, dalle 9.31 tramonto 

MAUSOLEO ADRIANO, Castel S, Angelo dalle 10 alle 19, 

TERME DI CARACALLA, porta S. Sebastiano, dalle 9 n] tra. 
monto. 

CATACOMBE di S. Calisto, v. Appia Antica 33, dalle 8 alle 18 

10. è. Domililla e 8. Petronilla, vw. Sette Chiese 22, dalle 9 alle 
tramonto. 

PALAZZO DELLA FARNESINA, 
alle 15,3 
csi "° aincRESSO 50 CENTESIMI 

VATICANO — Cupola 8, Pietro, dalle 8 alle 14. 

ld. Studio e Munizioni del musaico, ingresso dsl portone di broo- 
20 dalle 8 alle 14. 

ANTIQUARIUN, v. San Gregorio 1, dalle 9 alle 19. 

COLOSSEO — (ullerie Superiori, dalle 9 al tramonto. 

COLOMBARIO DI POMPONIO HJLAS, v. Porta S. Sebastiano 
12, dalle 9 alle 17. 

IPOGEO DE:LI SCIPIONI, c. Porta 5. Sebastiano dalle 9 alle 
In 

CATACOMBE EBRAICHE, v. Appia Antica 37, dallo ore 7 al 


tramonto. 


della Longare 229, dalle 10 


INGRESSO 25 CENTESIML 
MUSEO TASSIANO, Salita di Eanto Onolrio, dalle 9 alle 1 


"3 


Neurobiogeno 


del Cav. U. ROSATI - Ascoli Piceno 
COMPLETO RICOSTITUENTE 
ENERGICO DEPURATIVO DEL SANGUE 
Raccomandato e prescritto dagli illustri Profes- 
sori Marchiafava — Mazzoni - Fedeli - Boari — 
Vitali — Massalongo -— Mariani — Bianchini, ecc. 
Bologna, 9 maggio 1905. 
Neurobiogeno Rosati riesce utile nel. 
ento nervoso, oligoemia, debolezza 


Prof. PIETRO ALBERTONI 
Senatore del Regno | 
Deposito e vendita presso : 

A. MANZONI e C. - H. ROBERTS e C. 

— Firenze — Milano — Genova. 

Vendesi in bottiglie da L. 4 - 


- Roma 


1 


——__——_——_—_——= ic 
ORARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 


Napoli 02 Sl 
Pira-Torino 9.-| 
Pins-Milano e 
Foligno «Ancona | 5.501 
Firense-Milano 
Grosseto d-| 
Tivoli. Aversano 
Tivoli 
Civitavecchia Cr) 
‘erin] [tetiv. 
Frascati 1.—| 9201210] 16.15|18.55/20.15) 21,50 
Velletri-Terracina | 6.50|12.40|17.30| 
Velletri 6.50|12.40/17.30| 20,25 
Fiumisino |*5.25| 0.10/16.45| 18.20 H 
Mandels-Subiaco | 7.45}13.—|18.10] i 
#) Feriale 
£ Da Trastevere. 
ARRIVI DALLE LINEE DI 
Napoli 750105 | 11-40]14.25/1710/17.45 
l90.15/22.15/23.35 
Torino Pisa 7.--| 840] 9.30| 16.5 [19.15/21.50/23.50 
Milano -Pisa 7.—| 8.40] 9.30) 16.5 |19.15/21.50{22.50 
Aneona-Foligno — {a0.12| 7.10] 8—| 14.35] [201012315 
Milano-Fireoze | {a0.12| G.50| 8.50] 12.10]17.5 |18.55|22.45 
Grosseto 7.-| 8.40/ 0.30! 18.5 (19.15/21.50/23.50 
Avezzano Tiro 305 o-| esslisso] © [20.5 
Tivoli ; ss 17.25) 
Civitavecchia 7.55|13.5 [18.20] 
È 
Frascati |7® 845] 0.55) 14.55,18.45/20.55 
Terracina. Velletri 9.25) 155 120.45 
Velletri 835] 0.25) 155 (20.45 
Fiumicino 7.55/16,5 |221,38/21.50] 
Subiaco-Mandela | 9.—| 15.30|20.5 
8) Feriale. 
A Trastevere 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 
PARTENZE DA ROMA per 


Frascati: Ogni ora dalle 6 alle 20. 


Genzano : Ogni ora dalle 6.35 alle 20.35. 
(Piazza Venezia) lo Grottaferrata-Mari 
1- 16.21 18.2] — 20.21 


— 13.42 — 15.42 — 17.42 — 19.42. 
PARTENZE PER ROMA da 
Frascati: Ogni ora dalle 6.30 alle 20.30. 
Genzano : Ogni ora dalle 6.9 alle 20.9. 
Marino-Grottaferrata-Bivio (a piazza Venezia): 
6.50 — 7:50 — 9.50 — 11.50 - 13.50 — 15,50 — 17.50. 


G Albano:-(a piazza Ve- 
15 — 10.15 — 12.15 — 14.15 — 16.15 — 18.15 — 


FRASCATI - GENZANO 


Da Frascati per Genzano : Ogni ora dalle 7 alle 21. 
Da Genzano per Frascati: Ogni ora dalle 6.25 
alle 21.25. 
VALLE VIOLATA - ROCCA DI PAPA 


occa di Papa: 6.21 - 
9.50 — 10,22 - 11.22 — 11.50 
— 15.22 — 15.50 -16.22 

19.50 — 20,22 — 21.22 


19.22 


Da Rocca di Papa per Val 
-73-737-91-9: 
-1 


Violata : 6.3 — 6.34 
— 10.3 — 11.1 — 11.33 — 12,3 
- 14. 7a 33 — 163 - 17.1 - 
xh 


— Partenze per Roma ore: 
— 10.2 — 13.54 — 17.24 — 19.45 — 21.15. Fest. 
"Anzio = Nettuno, — Partenze da Roma ore: 


“ Nettuno . Anzio, — Partenze per Roma ore 
6.30 — 12.23 — 18.13, 

Ronciglione - ViteFbo. — Partenze da Roma 
(Trastevero) 0 
6.25 — 9.55 — 15.9 — 18.5, 


SUONERIE ELETTRICHE 


F.lli G. C. DALLE MOLLE = 
Suonerie Tasti porcell: Pile Le 

L 245 _ Ei 
» 280 | lisci L.0,30 | Cent.14 

» 3,20 filettati oro» 1,80 » 16 

» 3,25 | legno »025 » 18 

» 4,75 » » 0,80 » 21 

» 6 Perello »0,45 secche 


Via Due Macelli 10-11 


Quadri Fili conduttori 

Ù Num L 11,75 _ 
L. 1,60 » HO Lat 
7180 | a» suo » 380 
» 220 | 8 » gno » 10.70 
» 2,75 10 » Gordoni di seta 
» 450 1 12 >» al vetro L 0,0 


IMPIANTI, FORNITURE E MANUTENZIONI 


TARIFFE E CATALOGHT GRATIS AT 


UHIESTA -—- TELEFONO N. 15-64 


Società Trasporti 


SOGIETA' ANONIMA - Gapitale L. 2,000,000 Interamente versato 
Via 8. Silvestro 81 — SUCCURSALE DI ROMA — Via Sì. Sflvestre 01 


Servizio spesiale di traaloshi con IFergoni imbottiti 
Custodia: di mobilio - ; 


Fratelli Gondrand 


Garde-meubles 


TONICO, APERITIVO, DIGESTIVO 
DEI FRATELLI BRANCA Di M Lano 


1l'associazio: 


Con EA Sra 


cHINATO 
CREME E LIQUORI i LI © ScIROP—P! E CONSERVE 


UOR 
| GRAN LIAU pl 


ALTRE SPECIALITA’ DELLA DITTA 
E GIALLO | 


Vino 
| VERMOUTH 


AGENZIE con Stabili propri: 


» CHIASSO 
per la SVIZZERA I 


a S. LUDWIG 
perla Civinzidld 


| a NICE» PARIGI a TRIESTE 
I per Francia è igerta | perl? Acetria- Ungher, 


9.30 
10.18 
10.37 


Roma 
Prima Porta 
Scrofano 
Castelnuovo 
Morlupo-Leprignano 
Rignano 
Sant'Oreste 

Civita Castellana 
Fabbrica di Roma 
Vignanello È 
Sorianonel CiminoA10.. 
Soriano nel CiminoP. 5 
Vignanello 
Fabbrica di Roma 
Civita Castellana 
Sant'Oreste 
Rignano 
Morlupo-Leprignano 
Castelnuovo 


Serofano 

Prima Porta 

Roma A 

tt 1 = 


ISTITUTO ITALIANO 


DI GREDITO FONDIARIO 


Capitale statutario L. 100 milioni 
Emesso e versato L. 40 milioni 


SEDE IN ROMA - Via Piacenza (Palazzo proprio) 


L'Istituto di Credito Fondiario fa mutui al 4 per 
cento ammortizzabi]i da 10 a 50 anni. I mutui pos- 


gono essere fatti a scelta del mutuatario, in con- 
tanti od in cartelle. 


1 mutui si estinguono mediante annualità di im- 
porto costante - per- tutta la. durata del. contratto; 


| esse comprendono oltre. l'interesse la tassa di rie- 


chezzar mobile, i diritti erariali, la, provvigione come 


{ pure la quota di ammortamento del capitale e sono 
| stabilite im L.-5:74 per ogni 100 lire di capitale mu- 


tuato e per la durata di 50 anni, per i mutui in car- 
telle, ed in L. 5.92 per ogni 100 lire di capitale 
mutuato e per la durata di 50 anni per i mutui in 
contanti, superiori alle lire 10.000. Per i mutui in 
contanti fino a lire 10.000. l’annualità:suddetta è di 
lire 5.87. 

Il mutuò deve essere garantito da prima iputeca 
sopra immobili di cui il richiedente possa compro- 
vare la piena Proprietà e disponibilità, che abbiano 
un valore almeno doppio' della somma richiesta e 
che diano un reddito certo e durevole per tutto il 
tempo del mutuo. 

Il mutuatario ha diritto di liberarsi în parte o 
totalmente dal suo debito per anticipazione, pagando 
all’ Erario ed all’ Istituto i compensi dovuti a norma 
di legge e del contratto. 

All'atto della domanda i richiedenti versano: 
L. 5 peri mutui sino a lire 20.000 ; 10 per le domande 
di somma superiore. 

Per la presentazione delle domande e per ulte- 
riori schiarimenti sulla richiesta e concessioni di 
mutui, rivolgersi alla Direzione Generale dell’ Isti- 
tuto in Roma, come pure presso tutte le Sedi e Suc- 
cursali della Banca d’Italia, le quali hanno eselu- 
sivamente la rappresentanza dell’ Istituto stesso. 

Presso la Sede dell’ Istituto e le sue rappresentanze 
sopradette si trovano in vendita le Cartelle fondiarie 
© si effettua il rimborso di quelle sorteggiate e il 
pagamento delle cedole. 


Bagni semplici e medicati , 
Doccie - Massaggi igienici. 


sono la vera cura della bellezza 


ERAPICO 
ISTITUTO RIMESSI Tip iigio N. 1; Roma 


Cee 


CREDITO 


SOGIETÀ 


CAPITALE SOCIALE L. 75,000,000 - Riserva ordinaria L. 10,000,000 


Bari, Carrara, Ghi: 


ri, Civitaveccuta, ricono, è 
Modena, Monza, Napoli, Novara, Parma, Roma, 
Taranto, Vercelli, 


SEDE DI ROMA - 


Societa anonima =- Capitale Social 


rsa ESCLUSIVI PER LA venDITA. pal FERNET-BRANCA 
ZZER. 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
Fondo di riserva ordinario La 28,000,000 - Rulbo di riserva strmordinario Ta 21,000,008 
Direzione centrale: MILANO. 


na, stri è Paniere. Ferita Udine, Venezia, Vi ron, Vicenza. 


E SERVIZI DIVERSI DELLA SEDE DI ROMA. 
Via dol Piebiscito, 112 (Palazzo Doria) 


AMERICA DEL NORD 
1 aanboLI c. 


cn Il 


intieramente versato, 


‘ugia, Pisa, Roma, 


signori 


VYDRA 
di PRAGA VIII (Boemia) 
Cerca rappresentanti nelle 


principali città d’Italia e nei Ca- 
poluoghi di Provincia. 


Rivolgers: Vydrora tovarna 
pozivatin — Pruha VIII — 
(Boemia). 


Lalasa di ese.ialimentari 


Gonti correnti liberi 2 % % 
Libretti di risparmio 2 34 % 


 S5R893€ id del Piccolo Risparmio3% © 
5,12 LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATI AD H 
Ri UN ANNO 35% s 
PA 2288 LIBRETTI DI DEPOS He VINCOLATI AD Ss 
ET, UN ANNO 0 34% sm 
sE32 INTERESSI PAGABILI SEMESTRAIM EN = 
sd DEI TE AL 30 GIUGNO E 31 DICEMBRE DI = 
Qesfgna , E] 
= ES;-esa n 3% 34 3314% secondo la s3È 
2° e 
DEE © sull’estero, I E 
a 8A” viso == s 5 a 
5 2 to = 
È #8 $$  Letteredicredito. ssi 
& si Eri Apertura di crediti liberi e documentali sur È Pirelli 
285°® © lestei 2 ©: 
© E° "E Riporti e anticipazioni. Ses 
n SET È Depositi di titoli in custodia edinammint È 5 
5 Zen strazie È 
$ i Incasso gratuito di cedole estratte pagabili a E 
R r i signori correntisti e per È 


bbonati alle cassette. 
UFFICIO DI GAMBIO- VALUTE — VIA DEL POEBUSITA 109 (PALAZZO DORIA) 


URCASI APPARTAMENTO di tie camere e cu- 
© cina nei quartieri alti. Rimettere o'ferte Ammi- 
strazione « Popolo Romano ». 


CERCASI APPARTAMENTO. VUOTO di quat 
tro o cinque camere nelle vicinanze di piazza del 
Popolo o Lungo Tevere Mellini, o nella periferia di Via 
Rasella, Via Mercede. Inviare offerte all’Amm. del 
«Popolo Romano ». 120 
GONO DISPONIBILI Liro 20 — 50 — 100.000, 
mutuo su stabili in Roma. E° vendibile un ter. 
reno. in riva al mare, di mq. 3 
di £. Merinella, a prezzomite. 
rietà, esclusi mediatori. Rivol. 
Tosi, Via Natale Del Grande 27. 


. Roma, 


IL DIA BETE ritenuto finora inguaribile, ha tro- 


vatofinalmente il suo vero rimedio 
nella cura Contardi, fatta con le Pillole Litinate Vigier 
ed il Rigeneratore. Non vi può essere rimedio uguale; 
le persone più rispettabili sono guarite con la cura 
Contardi © molte lettere sono state pubblicate. Si 
usa cibo misto, scompare lo zucchero, si riprendono 
le forze e la nutrizione, Memoria gratis con molti at- 
testati. 
La cura costa L. 12, estero L. 15, 
fabbrica Lombardi e Contardi, 
Evitate gli inefficaci fermeni 


AVVISI ECONOMICI 


N° CATEGORIA 
25 parole, L. 1- In più di #5, Cent. 5 cad, 
25 parole, L, 1- In più di x5, Cont. 5 cad. 


anticipate alla 
vapoli via Roma 345. 


Î DI PRATICA COMMERCIALE 


ULI 

CON LA GERMANIA. Case commerciali che si 

trovano, citre a difficoltà di traduzione anche di fron- 

te alle tante divergenze nello svolgimento dei loro af- 
i con la Germania si rivolgano al professore di t 

nanuele Zaeslin in via Tibullo N° 16 int. 7. 
Lezioni speciali metodo di creezione L. 2.75 l'una. 
1254 


ITALIANO 


ANON._a 


gia, Genova, Lecce, Lucca, Milano 
Sampierdarena, Spezia, Toi 
LONDRA 


Corso Umberto I, n. 374 


SERVIZIO DI LOCAZIONE 
di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI DI SICUREZZA 


4 
DIMENSIONI 


Cm 90x50 

« 12 (50 

1 aptetio 

Camsa forte e 43X50X(50 
Qgni cameita può essere data in locazione a 


FORMATO 


Le Banca cede in affitto Cassette-Forti per rinchiudervi valori Preziosi, documenti ecc. allo seguen- 
condizioni: 


SEMESTRE TRIMESTRE MESE 
Li del i go 
<a Be a 
€B—- 18° 9 
«50.— 32-18 


più persone contemporaneamente. 


T locatari hanno facoltà di delegare una 0 più persone in loro vece ad aprire la cassetta. 


Ai locstari delle Cassetto-Forti, vengono 


‘esenza'alcunatrattenuta le cedo- 


pagate 
le esigibili su piazza, e col rimborso delle spese d’incasso, quelle pagabili fuori piazza, sia in Italia che' al- 
Vestazo. 


Orazio delle Casmtio-Forti dallo 9 allo 16%4. 


TLé Bance fa gratuitamente ai correntinsti e ai 
amento delle intposte, utenze. ecc. 


locstari delle Cassette-Forti, il servizio di casse pa- 


Ascensori Falconi 


MIE Via Volturno N. 58 E 


AFFI: ASI AMMI: 
sposte al sole, Via S. Silvestro 
per trattative Vi Cavour 117 p. 


dallo 12 all 


I° CATEGORIA 
26 parole, Cent 76 - In più di 25, Cent, 5 cad, 


II° CATEGORIA 


35 parole Cent. 50 - In più di 85, Cent. 5 cad 
Pecco DE Bee ent 0 Ca 


DI CANTO, PIANOFORTE, 
lezioni al laboratorio. dei ciechi vio Ar 
Bianca Colpmbi, allieva della celebre artista 4 
rini. 


X SOTTUFFICIALE di ant mente ad- 
detto ad un'azienda daziaria di esatturia nella 
‘provincia fornito da migliori documenti 


re in Roma le migilore garanzie sotto © 
desidera un posto, anel 


di fiducia nella capitale ad 


Per gli Avvisi economici 
Rivolgersi all’Amministrazione 
(CL C_3] 


MANIFATTURA 
Zauza Mario 


TORINO — Vin Arsenale, 40 — TORINO 


INSEGNE 


ARTISTICHE E COMUNI 


in ferro verniciato a fuoco 
specialità su vetro e cristallo 


Preventivi e dis richiesta 
Presi di acta conero * 


= 


Suone: ie Eletriche- Dalle Molle 


APOLIGIAT I MARIAE AAACASA 


Signore 
ilmassagzgio izienico 
la giunastica medica 
4 bagni 


mer:tieati 
# bazuo romano 
iu tene da a ra della Sisto 
ui mesit ‘oral 
Cia WPato 1 ROMA 


tinio N. 
CR SIC Arai idea 


VALI TERROR 


‘Stabilimento del “POPOLO ROMANO, 
“——Carta delle Cartiere Meridionali 


tene, i Prin 
Danimarca. 

è atieso dom 
(S) Nizza. 


PARIGI 
avvenuta ic 
zioni del nu 
indecisa fin 
cui il Pr 
Quavo voto 

Si rileva 
ferma trieni 
zionalisti, 


volendo dei 


